iaia —— 


rei sei 


matita i. 


La ‘Confederazione generale del Lavoro 
lela Direzione del 1° artito socialista avrebbe- 
iro dovuto fin da sai intuendo che lo scio- 
pero sarebbe fallito in tutta Italia, affer- 
rargi come àncora di salvezza ai delibe- 
rati della Confederazione francese del la- 
voro. 

La quale, non soltanto si rimangiò lo 
‘sciopero în cia — imitando i 
icompagni inglesi — ma invitò | la Confede- 
irazione italiana a fare altrettanto, scongiu- 
‘randola di non correre incontro ad un in- 
‘suecesso sicuro che avrebbe rivelato come 
{le masse siano contrarie a queste inscena- 
ture internazionalistiche inspirate a pre- 
‘testi falsi e bugiardi. 

I nostri ferrovieri e tramvieri come altre 
‘categorie hanno infatti lavorato protestan- 
[do contro quei capi che si ostinavano a 
‘vole? far credere ad uno sciopero interna- 
izionalistico il quale sarebbe stato invece 
[soltanto italiano, con danno della Nazione 
‘e quindi dello stesso proletariato. 

Dunque, respingendo la tavola di sal- 
‘vezza offertale dai compagni francesi ed 
lînglesi e mantenendo l’ordine di sciopero, 
la Confederazione italimna ha voluto con- 
isciamente addossarsi la responsabilità del. 
l'insuccesso. 

Per ingannare ancora una volta i confe- 
iderati delle varie Camere di lavoro gli or- 
gani del partito socialista stamperantio che 
‘lo sciopero è riuscito ugualmente malgrado 
du orumiri, 

Mai crumiri, cioè ì lavoratori di coraggio, 
«di buon senso, che hanno sufficiente ener- 
gia, fierezza e indipendenza per ribellar: 
si ad assurde, antipatriottiche, anticivili 
“im ioni, sono la maggioranza del pro- 
.letariato veramente cosciente. 

Del resto, quando le ferrovie camminano, 
'i telegrafi, i telefoni, le poste funzionano, 
l'illuminazione e l'alimentazione non man- 
cano, è si operai privati lavorano, coma 
‘sì oserà dire che si è riusciti a sospendere 
iper 48 are la vita del paese ? 

; La verità è che il fiasco non poteva essere 
più colossale e che 1 ento antirivo- 
‘luzionario del paese, non pur della bor- 
ghesia, ma della immensa maggioranza del 
‘popolo che lavora, non poteva essere più 
‘reciso e più fermo. E’ un monito del quale 
dovranno tener conto gli agitatori di qual. 
siasi risma. 

‘ Quasi quasì dovremmo sii di 
‘quanto è avvenuto come di nna ultima 
‘prova della delittuosa inutilità di tentativi 
diretti a lanciare questa Italia nostta nel 


rovina, nella fame, mentre tutti gli altri 
paesi già gareggiano ad approfittare della 
pace per la restaurazione delle proprie 
‘energie economiche ed anelano alla tran- 
«quillità ed all’ordine sola fonte di benessere 
interno. 
Non stamo abitnati a vender lucciole 
er lanterne e a tacere lo verità più crudeli. 
peli con tutta lealtà verso 
constatiamo l’insuccesso del téntativo ri, 
‘valuzienario quale era nell’animo bolce- 
ivîko dei promotori dello sciopero; con 
iliéto animo plaudiamo al popolo italiano 
inelle sue diverse classi, che ancora una 
volta. — stretto attorno al Governo il 
«quale aveva tutto disposto per fronteggiare 
baresi situazione — ha dato così ma- 
ifica prova della sua recisa volontà di 
porsi al disordine e di proseguire la sua 
marcia ascensionale verso i grandi destini 
cui l’Italia potrà pervenire soltanto mercà 
l’unione e la pace interna percui già rag. 
giunse la più gloriosa delle vittorie. 


IE NOTIZIE DI DOMENICA 


© fallimento completo, la débacle dello 4 scioperis- 
simo » in tutta Italia è dimostrato eloquentemente 
dai numerosi dispacci giuntici nella notte e in gior. 
nate e che dobbiamo riassumere per deficienza di 
‘spazio. 

, Li riproduciamo nell’ordine in cui sono pervenuti. 

La Stefani comunica: È 

Notizie dalle provincie recano che î treni circo- 
‘lano regolarmente dovunque. I trams funzionana 
‘quasi dappertutto, I negozi e i pubblici esercizi sono 
“@ porti. 
: re calma è completa. 
:. Durante la notte di ierî il servizio ferroviario ba 
jproceduto ovunque regolarmente è tutto il pereo- 
Inale è stato presente, disimpegnando le propria 
funzioni con il consueto zelo. 
*. I treni sono partiti ed arrivati în orario salvo po. 
chi e brevì ritardi completamento giustificati. 

: Le stazioni e le linee sono rigorosamente vigilati 
(Gai militari. 

Per l'attentato verificatosi ieri a Maddaloni e che 


‘non produsse alcun danno alle persone, sono stati | 


‘attestati i presunti colpevoli. Per gli altri attentati, 
‘che ugualmente non hanno prodotto danni alle per- 
‘sone ; continnano le indagini dell’autorità giudiziaria, 
+ Questa potte tra Talamoné ed Albegna il personale 
‘di macchina e di scorta del treno 6361 ha rilevato 
:tre ostacoli ché impedivano la circolazione sul bi. 
inario attiguo, Gli ostacoli, consistenti in pali cadu- 
iti incidentalmente da un treno precedente, sono sta- 
ti subito rimossi. 

Il Ministro dei Trasporti ha telegrafato personal- 
'mente. al hinista Chiapperini, al machinista 
‘Carnevali ed al conduttore capo TeMicioni, espri- 
.mendo il suo vivo compiacimento. 

Nei riguardi della gente di mare a a Napoli 
‘Ancona, Savona, Messina, Bari, Livorno, nei porti 
isì è sospeso il lavoro, ma i piroscafi e ferry-boat 
sono partiti e arrivati ovunque, regolarmente, sal. 
pando e ormeggiandosi nella tranquillità più perfetta. 

Biassumiamo i dispacci dalle provincie : 

Milano; città tranquillissima, ieri, in mattinata 
poco animata, animatissima nel pomeriggio in tutti i 
luoghi di ritrovo. 

. Bologna, e provincia — quiete assoluta — siò 
«svolto ieri mattina un comizio senza il menomo in- 
‘cidente. 

Genewa banno soioperato soltanto tramvieri e 
‘vetturini; tuttì gli altri servizi pubblici hanno fun- 
‘zionato regolarmente. Notizie dal Circondario se- 


dit A sb SO: RFIMA: CASTA LE CO; 


Il SCE GENERALE FALLITO 


(Dalla edizione di ierscra) 


CEE I ST RIO ARI AIN ESTE SREAR III IT DANSR SITI SANE SLEEP 


pubblico ‘ 


Venezia. Città tranquillissimaa. Solo indizio di 
sciopero la sospenione del servizio dei vaporetti in 
Canal Grande. 

Cagliari. Funzionamento normalissimo di ferrovie, 
frams, piroscafi. Calma perfetta Città imbandieratà. 

Verona. Tutti i servizì tranno il tramvinrio fun- 
zionano regolarmente. Negozi aperti; città anima- 
tissima ; ripresa imminente, ovanque, del lavoro. 

Padova. Sao pero parziale dei tramvieri urbani 
e dei camerieri. Si è lavorato dappertutto ; sono an- 
che usciti i giornali locali. Città animatissima, mer- 
cati atfollati; negozi e caffè aperti. Ordine perfetto. 

Torino. La giornata di ieri è trascorsa nella più 
.completa tranquillità e ha conservato il suo consue- 
to aspetto domenicale. I caffè, ibars, i ristoranti, i 
cinematografi e i teatri furono affollati ed i negozi 
aperti. 

Nielografo e le ferrovie hanno funzionato con tutta 
regolarità e così pure le tramvie interurbane. 

Alessandria. In città ed in provincia giornata 
tranquilla. Non si è verificato alcun incidente. 

Catania. La città presenta il consueto aspetto . I 
trams.e le vetture circolano, i caffò ed i locali pub- 
blici sono affollati. Calma perfetta: in città edin 
provincia. 

Massa Carrara. Città calmissima. Scioperano tram- 
vieri e vetturini. Gli esercizi pubblici rimangono 
aperti: 

Ha avuto luogo un cornizio dinanzi ad uno scarso 
uditorio, 

In provincia regna la più completa tranquillità. 

Forlì. Malgrado lo sciopero giornata tranquillissima. 

Castellammare di Stabia. Massima calma anche pei 
‘centri operai del Circondario, 

Al comizio tenuto stamane assisteva un centinaio 
di operai. 

Si prevedeva per oggi la ripresa completa del la- 
voro. 

Messina. Completa calma. I servizi pubblici com. 
presi i trams, funzionano regolarmente. 

In w comizio si è deliberato di revocare l'ordine di 
sciopero e di invitare il proletariato a riprendere il 
lavoro. 

A Triesta.la giornata é trascorsa calrbissima. Han-, 
no funzionato tutti i servizi pubblici. 

La città 6 imbandierata. 

Nell’intera Venezia Giulia regna l'ordine e la calma. 

Reggio Calabria. Massima calma. La circolazione 
delle tramviarie si -é svolta normalmente. 
Stamane é stato tenuto un comizio, 

Lecca. À Lecce e nella provincia Ia calma é stata 
perfetta. Non si é verificato alcun'incidente né al. 
cuna manifestazione. Oggi gli ‘operai lavorano. 

Treviso. Giornata oslmissim:. Qu si tutti i ne-- 
gozi sono aperti. I tromvievi h:nno deciso di rì- 
0 il lavoro. Gli uffici pubblici ela 


prende-e s'2 


| ferrovia funzionano rezolirmerte: 


‘disordine, nel caos, nell’abbiezione, nella | A Terni, Rieti o in tutta l'Umbria ordino perfetto, 


Napolìi. La giornata di ieri st é svolta in perfetta 
calma. Alle 11 in piazza Dante ha avuto luogo un 
comizio alla presenza di scarso pubblico. 
| Mentre si svolgeva il comizio una dimostrazione 
patriottica ha percorso la città algrido di Viva l’Zser. 
cito! Viva VItalia! Viva il Pe. 

La dimostrazione si é sciolta a piazza (del Plebi. 
scito senza alcun. incidente. ; 

Una Commissione si é recata dal Prefetto per plau» 
diro alle cnergiche misure prese dalle autorirà. 

L’an. Luccì che doveva parlare al Comizio non é 
intervenuto. Gli oratori hanno deplorato il comple- 
to assenteismo delle masse. 

‘Anche nei comuni vesuvianie intùtte le provincie 
ordine perfetto. 

A Ravenna c Siena, sospensione di lavoro ma or- 
dine perfetto. 

La cronaca della giornata di ieri si può risssumera 
in questi termini : Calma, ordine ovanque, e ovun. 
que fallimento disastroso del tanto strombazzato e 
preparato € scioperissimo Y. 


LA CONFESSIONE 


Alceste De Ambris da Milano ha diretto Alla nuo- 
va Camera Repubblicana di Forlì un telegramma | 
così concepito : 

«Confederazione francese telegrafa sospeso scio- 
pero generale invitando organizzazioni operaio ita- | 
liane fare altrettanto. Mancamdo perciò unica ra- i 
gione nostra adesione, invitiamovi dare ordini per 

i 


| ripresa lavoro lunedì ». 


LE NOTIZIE DI IERI 


La regolari tà del servizio ferroviario 


Il servizio ferroviario continua a proce- 
dere nel pomeriggio ovinque regolarmente: 


L'insuccesso completo 
dello sciopero ferroviario 


a l'opora criminosa dei suoi prometori 

Dalle notizie provenienti da tutta. Italia si 
rileva l'insuccesso completo del tentato stio- 
pero ferroviario, malgrado la sobillazione, le 

! minacce e le false divulgazioni. 

Dovunque il servizio ferroviario ha pro-! 
ceduto regolarmente, dovunque il’ personale 
del movimento e delle linee si è mostrato al- ; 
l'altezza del delicatissimo compito che il Paese 
fiducioso ha loro affidato. È | 

Questo isultato che altamente onora i fer- © 
rovieri italiani e che noi abbiamo avuto la sod- 
disfazione di prevedere, mette in rilievo la per- 
fidia dei promotori e dei Ioro adepti, i quali,vi- 
sto fallire così miseramente il loro ‘proposito 
sovversivo, decisero la notte scorsa di vendi- 
carsi attentando alla vita déi loro conpagni di 
lavoro, rei di nòm aver voluto jugolare la Nazio- 
ne. Si verificò a Rimini l'esplosione di una bom- 
ba, pochi istanti dopo il passaggio del treno. 

A Carrara l'esplosione di una bomba in 

rossimità del disco e a Massa il lancio di una 
Bomba a mano contro la locomotiva del treno 
2948, il cui macchinista'fu salvo per miracolo. 
|_\a Ferrara | la manomissione dello scambio al- 
la stazione di San Paolo, per far succedere una 
catastrofe. 
{ A Novara il lancio di grossi sassi contro la 
locomotiva. 
A Pisa il lancio di sassi e pezzi di ferro contro 
| il treno 6831. 

A Vittoria l’arrivo di un telegramma ‘apo- 
crifo diretto al Capo Stazione, sconvolgente 
il movimento di alcuni treni, che sue ap- 

l portato danni ina 3 


' Lapoliticadell'Italia nell'Orionte euroneo 


| l’Italia. Interloquirono l’avv. Degli Occhi, il gen. Par- 


Fortunatamente anche questo criminoso pia- 
no fu sventato. 

A Novi Ligure l'aggressione. a mano armata 
contro il personale în partenza, respinto energi- 


camente. con l'intervento della truppa, e a 
Firenze un altro tentativo di sopraffazione. 

Ora; questi fatti delittuosi, e dei quali ver- 
ranno certo assodate le responsabilità, non + 
hanno nulla a che fare con la libertà di sciopero 
politico e la libertà di lavoro. 

La grande massa dei ferrovieri comprenderà 
che il movente dei loro infidî consiglieri non è | 
quello di tutelare i loro diritti, perchè si è vi- 
sto'col fatto che sono proati ad. assassinarli,; 
ma è quello di creare il disordine e l'anarchia 
per distruggere lo Stato.e da famiglia. 


L’on. Dugoni ed il suo gagliardetto rosso 


leri l’on.: Dugoni munitosi di un automobile sul 
quale inalberò uh gagliardetto rosso, viaggiava trion- 


fante da Verona a Mantovay:quando venne incon: 
trato da una pattuglia di catabinieri i' quali lo fer. 
marono, rammentandogli che per disposizione del 
Ministero dell’Interno gli automobili privati non po- 
tevano viaggiare senza speciale permesso, 

L’on. Dugoni, forte della sua» medaglina ed entu- 
siasmato per il suo gagliardetto rosso, voleva discu- 
tero ed opporsi : ma dovette gedere e il suo automobi- 
le fu portato in Prefettura, dove quel Prefetto, pur 
dolente di non poterlo contentare, convalidò il seque- 
stro dell’automobile, autorizzando, però l’on. Du- 
goni a ritirare il gagliardetto rosso, il che egli fece. 


Calma ovunque 


Le notizie della notte confermana che in tutta Italia 
l’ordine è perfetto e che lo sciopero è completamente 
fallito in quasi tutto îl Regno. Dave si è scioperato non 
si è avuto a deplorare nessun incidente. degno di noia. 


Politica e Diplomazia 


$) Londra, 20. + Qggi all'Hétel Carlton ha avuto 
luogo un banchetto in onore dei comandanti alleati. 
Questi, al loro arrivo, sono stati lungamente accla» 
mati dalla folla che si ammassava nei din-orni del 
palazzo. 

Prima del pranzo ha avuto toga un ricevimento 
al quale sono intervenuti circa 400. ufficiali dell’eser- 
cito e della marina britannici ed esteri in'uniforme ei 
ministri della Corona. 

è Vianna, 21. — Il Luogotenente di Clangefurt; 
consigliere governatore Rasner-Harbacs fu arrestato 
dagli jugoslavi e trasportato a M@riasàal. 

@.Vienna, 31, — L'ex Ministro serbo Prodano- 
witel ha organizzato fra i croati e serbi un partito 
repubblicano che pubblica a Belgrado il giornale 
La Revubblicu. 

@ Monaco, 21.— Tl Principato & Coburgo (70:000 
ab.) chiede l'annessione alla Baviera. La questione 
si deciderà in settimana. 

Ra (S) Lisbona, 21. — Si smentisce la voce-di una 


«crisi ministeriale e quella secondo la quale verrebbe 


istituita un’Ambasciata. presso il, Vaticano, A 

% (5) Bruxelles, 21: —vH' Presidente Poincaré, 
con la sua Signora, ed il'Ministro Pichon partiti que- 
sta mane da Parigi, sono arrivati a Bruxelles alle ore 
18.10. Sono stati ricevuti alla stazione dal Re, dalla 
Regina e dal Maresciallo Foch. 


Wilson infermo 
 (S) Washington. 21: — Il Presidente Wilson è- 
stato colpito da dissenteria. Il medico dichiara che 
le condizioni dell'infermo non sono gravi; ma la | 
conferenza che‘egli dovova avere.con un certo numero 
di senatori repubblicani per discutere il Trattato di 
paceed il Patto della Lega delle Sezioni non avrà più 
luogo. 
E mer emana mei 


IL GOVERNO FRANCESE 
CONTRO FIUME? 


‘ Una smentita dell'on. Tittoni 


& (8) PARIGI, 21. — La. Chicago Tribune | 
di stamane pubblica la notizia fantastica del 
| 


ritorno a Parigi per questa sera della Commis- 
sione d’inchiesta inviata a Fiume, aggiungendo 
che l'on. Tittoni avrebbe “domandato che la 
Commissione si fermasse a Roma (siò) per re- 
digervi la sua relazione, ma che i francesi avreb- 
bero insistito affinchè la Commissione ritornasse 
direttamente a Parigi e che gli americani e gli 
inglesi si sarebbero associati al punto di vista 
francese, 
Si tratta di un’informazione inventata di sa- 
ianta. 
Il Ministro per gli Esteri italiano non a maî 
pensato di chiedere uma cosa così grottesca 


come un viaggio della Commissione a Roma. 


Con questa nota si smentisce che Von. Tittoni. 
abbia Li che la Commissione d'inchiesta si | 
fermasse a Roma ; ma purtroppo non smentisce 
che su propasta francese la Commissiortesi. è ma- 
rifestata contraria all'Italia. — 

e 


Il giorno 20 ha avuto luogo l'assemblea della Sezio- 
ne romana dell’Associazione del Controllo Popolare. 
Numerosissimi gli intervenuti. Presiedeva il gen. on. 
Marazzi ; segr. il prof, Càllari. Oggetto di discussione 
Ja situazione ‘politica internazionale in rapporto al- 


ziale, l'on. Gerini,.il prof. Vivona, il dott. Buffa ed 
altri, Le vedute esposte dai diversi.oratori furono con- 
cretate nel seguente ordine del giorno, presentato 
dal dott. Insabato consigliere della Sezione romana 
del Controllo Popolare, e approvato all’unanimità : 
«Il Controllo Popolare riunito in assemblea, preso 
atto dell'impegno del Governo a non intervenire mi- 
litarmente in Russia, 
considerato che è d'interesse vitale per l’Italia 
stringere salde relazioni economiche, politiche e col- 
turali coi paesi rivieraschi del Mar Nero. a cioè: 
Turchia, Bulgaria, Rumania, Uscraina e Georgia, 
che solì possono: con le loro risorse in materie prime, 
e come mercati di assorbimento dei nostri manufatti, 
sottrarci alla schiavitù economica che Ia guerra ha ri- 
badito e dall’altra possono contenere in equi confini 
gli imperialismi panslavo, jugo-slavo e pan-ellenico, 
che minacciano l'avvenire d’Italia -nell’Adriatico o 
nel Mediterraneo, fa voti affinchè il Governo italiano; 
1°) Chiegga anche pel popolo macedone una ra- 
zionale applicazione del diritto alla autodecisione : 
20) Che in omaggio alle tradizioni liberali del. 
l’Italia, non presti comunque il suo assenso ad azioni 
dirette ad una artificiosa ricostruzione della. grande 
Russia, abbia essa per esponenti Kolteiak, Sea: 
20 Ali pepe della ina PanIUsSI i 


SNIPRTIIZSE ED I PREZZI PER LI LE ASSOCIAZIONI bo) ro IN ERZIONI 


3°) Riconosca ufficialmente l’indipendenza della 
Georgia, dell'Ucraina, della Lituania e delle altre 
nazionalità staccatesi dal mostruoso mosaico che era 
l'impero russo, iniziando immediatamente Je relazio. 
ni commerciali e politiche con esse ; 

4°) Proceda ‘al rapido rimpatrio dei prigionieri 
di guerra, cominciando daî prigionieri.rateno-galizia- 
ni che ormai fanno parte della Repubblica Popolare 
dell'Ucraina, nazione amica dell’Italia. 


L'Italia alla Conferenza di Parigi 


Le notizie Piga i da Parigi sono ottimi. 
ste; ma su di esse si mantiene il massimo ri- 
serbb. 

Viene seghalato un articolo di Henry Fran- 
klin Bowillon pubblicato ieri sul Matin che ha 
destato în tutti i circoli politici grande impres- 
sione, per l'autorità dello scrittore. 

Ne trascriviamo il sunto come ci è jstato co- 
municato : È 


«L'Italia dopo averci apportato un concorso ine- 
« stimabile con la sua neutralità, nell’ora difficile del 
41914 è entrata al nostro fianco in guerra, con del. 
«le condizioni precise stipulate in un trattato. 

«Essa ha mantenuto tutti i suoi impegni, sacrifi- 
<cando alla causa comune 600 mila morti e 80 mi. 
«liardi. Oggi la pace è fatta colla Germania ; ma i no- 
«stri alleati nulla ancora hanno deciso per ciò che 
«concerne gli interessi più vitali dell’Italia. 

«Nessuna soluzione per l'Adriatico, nessuna per 
«le colonie, nessuna per l'Asia Minore. 

< Di più Smirne, che era stata formalmente promes- 
«sa ai nostri alleati, è stata data alla Greciaye, come 
«ultima amara disillusione, l’Italia è stata tenuta 
«fuori del trattato concluso tra la Francia, l’Inghil- 
terra e l'America. 

«Aggiungasi che nessuna soluzione si è ancora sta- 
«bilità riguardo ai suoi problemi economici, che si 
«aggravano giornalmente al punto, da RErTRSTO la 
«vita della Nazione. » < 

< Nessun paese ha tanto sofferto restrizioni duran- 
tte la guerra e nessun paese è stato così minac- 
«ciato di torbidi interni per la mancanza di alimenti, 


«carbone e materie prime ; vi sono stati dei malintesi 
«fra noi e l’Italia? 

«In tatti i casi vi è un fatto certo de spiega questi 
« malintesi, E* Ia presenza delle nostre truppe a Fi-! 
«me. Io ho avuto già occasione di dirlo dalla tribuna 
«della Camera. La sola Nazione che non doveva, 
«a tutti i costi, inviare forze militari e navali nell'A.; 
«driatico è la Francia, Alleata dell’Italia, sua vici.! 
«na nel Mediterraneo, essa non si doveva fare il gen» 
«darme nell’Adtiativo. Disgraziatamente ora que-' 
«sto è il nostro ruolo di fronte all'Italia e ne è risule! 
“tata la situazione paradossale nella. quale ci dibat- 
«timo. E' America che è deciso la crisi dell’Adria»! 
< tico colla lettera del Presidente Wilson. Ora l'Ame.' 
«rica si è ben guardata d’inviare un solo soldato a 
«Fiume e siamo noi chiamati a scontare lo 
«conseguenze dell'atto del Presidente. 

«I nostri soldati effettivamente appariscono agli 
«occhi degli italiani come nemici e non come alleati, 
«nemici, che vogliono impedire la realizzazione dello! 
«loro aspirazioni nazionali. 

«Vi può essere una politica più incoerente ? 

«E dovere degli uomini politici francesi d’inter- 
<venire per riparare. 

«Mai come ora si presenta necessaria l'alleanza tra 
«Francia ed Italia. Questa alleanza è stata realiz-. » 
ezata durante la guerra, deve, ancora più fortemene 
ste, essere realizzata durante la pare. 

è Cambiamo tattica. Dichiariamo all'Italia che la” 
«Francia intende contrarre con essa un'alleanza com- 
«pleta e senza riserve. Impegniamoci in tutti i nego- 
«ziati ad unire i. nostri sforzi a quelli dell'Italia. Al-. 
«lora, solo allora, la risoluzione delle questioni par-| 
<ticolari dell’Italia sarà possibile. Dimostriamo al 
«l'Italia, non'più a parole ; ma con un atto tangibile! 
«(l’offerta della nostra sincera alleanza) la nostra’ 
«volontà formale.di realizzare, di fronté al blocco di 
«80. milioni di tedeschi, il bldeco latino di 80 milioni) 
edi francesi e italiani, al quale potranno anche ac-' 
«cedere i nostri fratelli Rumeni, Portoghesi e forse * 
«anche gli spagnuoli. 

«Occorre una visione netta degli interessi comURL,) 
«una politica chiara e lealee, da une parte e dall’al.. 
«tra, degli uomini capaci e risoluti ad usarla con spiri 
tto fraterno. 

«Questo il rimedio alla situazione oggi, percha 
«domani potrebbe essere troppo tardi 3, - 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Seduta del 21 - Presidenza Rava — Oro 15 


De Amicis, (Pepe) legge il verbale che è ap- 

provato. 
INTERROGAZIONI. . 

Rossi (Ministro delle Colonie), risponde d'urgenza 
a due interrogazioni degli onorevoli Artom e Feder- 
zoni sull’agitezione sorta a Tripoli: contro un Decreto 
Realo del 17 mai i 

Rossì (Min: Co ® due intero: 
gàzioni degli on. Artom e ‘zoni‘sullo stesso argo- 
mento: l'agitazione sorta a Tripoli contro un ‘de- 


creto realo del 17 maggio cho disciplina i poteri del | 


governo civile per il tempo'in cui esso verrà istituito. 
Tra questi poteri sono compresi anche le facolà 
eccezionali degli stranieri e quella dei cittadini ita- 
liapi che più propriamente si deve considerate ‘anche 
essa come rimpatrio. 
Dichiara che si'tratta di istituti comuni a tutte le 
nazione civili e che il decreto criticato costituisce un 


progresso sulle norme prima vigenti per quanto ri. | 


guarda gli indigeni.’ 
Tuttavia, al fine di sedare subito l'agitazione fin 


dai primi giorni il Ministro aveva promesso formal. 
mente con un comunicato Stefani e con assicurazioni . 


preoise al Governo .che avrebbe emanato un decreto 
Tealo il quale integrasse il primo. Quindi la posizione 
è ruolto chiara. Vi sono alcuni istituti assolutamente 
fondati in diritto, ma cho possono lasciar campo al- 
l’arbitrio. E° necessario, perciò da-un lato mantenere 
nella sun sostanza il precedente decreto!; ma è;pur 
necessario, d’altro canto, emanarne un nuovo che dia 
maggiori © migliori Sab per la sua retta appli 
cazione. 

‘ Cosìl’agitazione già da prima poteva dirsi spropor- 
zionata, ma ora sarebbe assolutamente ingiustificata 
e dannosa all'interesse della colonia e della Madre Pa” 


‘tria, Il Ministro, quindi, confida che gli on. interro- 


ganti, con la loro autorità e. gli italiani in colonia 
col loro patriottismo di cui non pochi hanno dato 

va in-altre. ben più diffivilì occasioni, vorrano 
farla cessare. 

Le dichiarazioni del Ministro delle Colonie riscuo- 
tono approvazioni. Replicano gli interroganti: 

Artom prende atto delle dichiarazioni dell’ono- 
revole Ministro. 

Nondubita che emanerà prontamente il nuovo de- 
creto che ha anmunciato e che dovrà essere fondato 
sulle basi stabilite dall’arb. 5 del muovo Statuto elar- 
gito alla Tripolitania, i] quale” stabilisce garanzia 
piena e completa di libertà individuale, limitata solo 
nei casi é colle forme consentite dalle leggi vigenti 
in Italja. 

Mentre quindi per lo stato d’assedio si dovranno 
dare eccezionali poteri al Governatore, per ì tempi 
ordinari basterà estendere in Tripolitania le dispo. 
sizioni della leggo di pubblica sicurezza. 

Il provvedimento riuscirà tanto più efficace a cal. 
more la grave agitazione sorta in Tripolitania, quanto 
più giungerà prontamente. 

Nè si tema di compromettere in qualche modo il 
prestigio del Governo. Non fu mai, nell’intenzione 
del Governo di ledere i diritti elargiti con lo Statuto 
Tripolino. D'altra parte il miglior prestigio di un Go- 
verno consiste nel fare atto di giustizia 

Por giudicare esattamente degli allarmi destati 
dal Decreto, tra i cittadini italiani in Tripolitania e 
tra gli Arabi, bisogna riportarsi al passato; in cui la, 
condotto. all’esodo delle principali famiglie. 

La colonia, perduta durante la guerra dell’Italia, 
era moralmente perduta:già molto prima. 

Finalmente una chiara manifestazione di opinione 
pubblica, mosse il overno a considerare la necessità 
di un radicale cambiamento. E fu merito del Mini. 
stro Colosimo l'avere elargito quello Statuto, cheha 
così efficacemente contribuito alla pacificazione degli 
anîmi in Tripolitania. 

Tripoli pareva rinata a nuova vita, quando venne 
il nuovo Decreto che ha dato luogo alle note agita- 
zioni. 

Esorta pertanto l'on. Ministro a seguire caraggio- 
samente la via delle concessioni liberali, iniziata dal 
suo predecessore. Abbia fede l’Italia nel patriottismo 
della Colonia, la quale sarà lo strumento più efficace 
di diffusione della civiltà italiana in Tripolitania. 
Abbia fede nella lealtà delle popolazioni arabe che 
ritraggono tante qualità delle nostre migliori popola- 

zioni isolane. 
+ Confida che-per tal modo l’Italia diverrà custode 
ftt È Paro: 


' nageia la capitale p. 


indice del diritti dello altre nazionalità © segnate-; 
mente della grande nazionalità araba. 
Seguendo una politica leale di collaborazione cogli; 
arabi, la colonia cesserà presto di essere un peso ed! 
SOR Neo De i gie Lasa per ron 
un poderoso sostegno politico ed economieo per 
nostra nazione e la sentinella avanzata d’Italia da: 
il progresso della ‘civiltà araba (Vive approvazioni). 
Fi prende atto egli delle 
del Pr associandosi alle Lenna 


ciò significherebbe:che non fu promsossa in buona! 
fede ed in questo caso il Governo avrebbe il dovere 
di prendere i provvedimenti per Fisondarra] 
in Colonia la tranquillità a la calma. i 
Rossi (Min. delle Colonie), conferma che pur rite-' a 
nendo l'agitazione sproporzionata, pron coni 
nuovo decreto a chiarire le ‘hanno ' 
«oocasionate ; dopo di che ha I ott oe gie 
zione stessa avrà fine. 
F ni ia allo 8 

lerzoni svolge 

sido dell’industria-e degli : \pprovvigionamenti. per), 
sapere quali provvedimenti abbia préso e intenda! 
prendere. per evitare la grave orisi annonaria che mi! 


Rileva che.il decreto con cui in ito alle.agita-. 
zioni popolari fu ribassato del 50 fd il | prezzo! 
dei generi alimentari costituì un pro to in: 
consulto e pericoloso perchè destinato a rimanere; 
privo di utili effetti e produttivo invece di nerd; 
delusioni. 

Osserva che anche i prezzi stabiliti cal successivo! 
calmiero sono inferiori per alcuni generi, come il» 
burro e il baccalà al prezzo di costo ; così che sarà: 
vano'sperare che tali generi affluiscano sul mercato. ! 

Quello che occorre. colpire è invece, il prezzo di orisi 
gine, il costo di produzione, riconoscendo che, sé vi è! 
stato anche e vi è il coefficiente dell’eccessiva © col-. 
pevole speculazione del singolo dettagliante, la vera, 
radice del male è altrove, 

Del resto il miglior rimedio per combattere la spa» 
culazione sarà quello di assicurare il oopioso rifornî» 
‘mento del mercato, togliendo anche i divieti di espar-. 
tazioni tra provincia e provincia, agevolando i tei 
sporti e almeno per alcuni giorni sostituendo ai 
calmîieri locali un calmiere nazionale. 

Aocenna all’utile azione moderatrice dei dai, 
dei generi di consumo esercitata dagli enti autonomi 
sorti in molti centri. 

Lamenta che Roma pur. così vicina al mare sia, 
scarsamente fornita di pesce e:chiede quale sia al risi 
guardo l'opera Spiogsta dal Commissariato perla. spe 
sca. 

Crede che se sî pogliono mantenere le Commissioni! 
comunali. dei calmieri, sia necessario coordinare! 
l’azione mediante una Commissione Centrale pressa? 
il Commissariato dei Consumi, la quale:tenga conta: 
delle diversità dei prezzi di produzione, delle tariffa: 
del dazio, e della diversità dei consumi nella Varie 
regioni. 

Concludendo si augura che il Commissario det' 
corisumi la cuî mente é così adusata ai problemi delta! 
realtà, voglia uscire dall'ambito delle misure artifi»! 
ciali 0 inadeguate per. affrontare. la questione n 
provvedimenti organici cho diano la certezza che 
il Governo vuole con coraggio superare la crisi ango»i 
sciosa che travaglia in materia di consumi il Paesme 


LA RISPOSTA DELL’ON. MURIALDI | |: 


Murialdi, Sottosegretario di stato per i consumi rk. 
conosce che in un primo momento i calinîeri imposti, 
dalle Commissioni annonarie stabilirono prezzi as | 
surdi, i quali valsero però a ricondurre specio in' 
Roma la calma. 

Certo queste Commissioni non possono essero nb‘ 
tenute le sole capaci di risolvere il problema di vetto- 
vagliamento. bi 

Consente nella opportunità du stabiliré per alcuni. 
generi, come per le uova, un calmiere nazionale, ma. 
questo non può essere frutto di improvvisazioni per 
non produrro inconvenienti maggiori di quelli cul 
si vuol porre 

Certo il rio or fondamentale sta nel gettare cui 
mercati la quantità maggiore possibile di merce, 

Ha. cercato di frenare le esorbitanze commesse 
dalle autorità locali in materia pria di esporta» 


. fare scomparire completamente stabilendo la libera 
circolazione delle merci. (Approvazioni). 

A questo proposito annuncia che è stata decisa sta- 
mane l’abolizione della Giunta delle esportazioni 

e che sì modificherà completamente tutto il sistema 
delle esportazioni. (Approvazioni). 

Certo per le merci controllate dallo Stato non è pos- 
, sibile ristabilire assoluta libertà di commercio ma 

bisogna coordinare l'iniziativa privata con l’azione 
dello Stato. 

Riconosce gli inconvenienti lamentati dall’on. in. 
terpellante circa i prezzi del burro, del baccalà e 
dell’olio stabiliti a Roma dalla Commissione del Cal» 
! miere, notando come essi siano stati determinati da 
una confusione fatta dalla Commissione circa il 
Erezzo di requisizione di tali generi. 

Venendo all’approvvigionamento della città di 
Roma dimostra che esso è stato fatto per i generi 
fondamentali con la maggior larghezza. Di recente 
si è anche aumentato il contingentamento della carne. 

Non solo: ma si è anche provveduto a rifornire 
Roma di verdura mediante uno speeiale consorzio con 
un delegato governativo a Napoli che curala spedizio- 
ne giornaliera di tre vagoni di verdura, 

E ciò nonostante si tratti di un genere cui dovreh- 
bero provvedere soltanto gli enti locali. 

Rileva come sia necessario che l’azione del Go- 
verno sia integrata da quella delle autorità locali. 

Le difficoltà nella distribuzione dei generi si sono 
incontrate e si incontrano in Roma, di ciò non può 
farsi carico al Commissar. dei Consumi, ma all'Ente 
comunale, cui spetta di organizzare. una accorta 
distribuzione e di esercitare un'azione continua di 
oculata vigilanza. 

Ed a giiesto proposito crede che gl'inconyenienti 

lamentati a Roma siano dipesi spesso dalla ècces- 
siva molteplicità e dall’azione discorde dei conge- 
i gni. di distribuzione. 
. Confida che i chiarimenti che hs dato siano suffi- 
‘cionti a dimostrare all’interpellanto e alla Camera 
‘che il Governo si rende conto di tutta l’importanza 
{del problema: e dà opera a risolverlo con provvedi 
menti radicali ed efficaci. (Vive approvazioni - Ap. 
!plausi). 

Tosti di Valminuta, per fatto personale rilevando 
‘una osservazione dell’on. interpellante ciroa l’azio- 
ine svolta dalla Delegazione centrale per la pesca, 
| dimostra come da questa siasi sempre regolarmente 
ed abbondantemente sopperito all’approvvigiona= 
‘mento di Roma. 

! Oita d vers' dati statistici dai quali risulta il pro- 
igressivo rapido amento avutosi nella introduzione 
'dei prodotti pescherecci sui diversi mercati delle 
città interno e sopra tntto su quello di Roma ove 
i nello scorso maggio furono importati e venduti oltre 
‘tremilasettecenso quintali, contro le poche centinaia 
idel corrispondente periodo degl. ann' scorsi, è con- 
‘tro soli milleduecento di carne bovina. 
i Recentemente l'eccessivo ribasso del calmiere 
cho rendeva il prezzo non più rimuneratore, i divieti 
egli ostacoli frapposti dai comuni e dalle autorità 
i politiché locali nei posti di produzione e il conseguente 
sciopero di molta parte dei pescatori dell'Adriatico 
‘causarono "un momentaneao incaglio, che può ri- 
‘ :tenèrsi ormai su) 
; ‘Aocenna all'importazione diretta del tonno fresco 
trasportato dai luoghi di pesca mediante appositi 
navi frigorifere e carri ferroviari refrigeranti in per- 
fette condizioni di freschezza, a più lontani mercati 
di consumo e a Roma stessa, 
. Ma a questi provvedimenti debbono seguire altri 
«che mirino ad aumentare grandemente la produzione 
ed a poter quindi rifornirne con grande larghezza 
a 'i mercati dei prodatti pescherecci, sanissimi ed eco- 
- ‘momiei, in guisa da portare un reale contributo al 
*problema dell’alimentazione popolare. E perciò ot- 
tenere occorre aumentare la flottiglia pesohereccia, 
dotarla di battelli a motore, per la pesca lontana dalle 
coste, migliorare le condizioni materiali e morali 
della olasse dei ora tanto negletta, ed in- 
‘fine studiare nuovi campi di sfruttamento nell'im- 
mensità dei mari. 
» L'insieme di questi provvedimenti e di quelli 
meno importanti per la pesca nell'acqua dolce e 
nelle lagune forma oggetto del disegno di legge di 
cui fece cenno in quest’aula il Ministro dell'Industria 
‘commercio e lavoro, disegno di legge che la Delega- 
‘zione centrale per la pesca ha preparato e che per 
il bene di questa industria finora tanto trascurata 
l'oratore confida veder approvato, sì da portare il 
nostro paese al posto che gli spetta, fra le nazioni 
marinare. (Benissimo 1) 
Federzoni. Si dichiara soddisfatto degli affidamenti 
avuii e sopratutto dell’intendimento del Commissario 
‘dei Consumi di abolire i divieti di esportazione tra 
f provineia e provincia. A 
Pur consentendo nelle critiche circa il funzio. 
namento degli organi di distribuzione in Roma rileva 
che il Comune di Roma sî é spogliato di tale funzione 
‘affidandola all'Ente Autonomo nel quale sono 
‘armonicamente rappresentati tutti gli Enti di di- 
stribuzione, 
Insiste infine sulla necessità di istituire un organo 
centrale coordinatore delle Varie Commissioni locali 


alla pro! 


_ Dalle Provincie .. 
x Italia Settentrionale .._ | 


VENEZIA, 20, — Una tragedia coniugale al Lido 
di Venezia. — Ieri nel pomeriggio il Direttore della 
Sede di Padova della Banca d’Italia comm. Lodovicò 
Cristofori e la signora Elisa Fiorazzo maritata De 
Marchi di anni 28 da Padova, dopo avere fatto cola- 
zione insieme al Grand Hotel Lido si trovavano in 
un capannone sulla spiaggia. Mentre la signora se 
ne stava seduta si di una poltrona a sdraio, il comm. 
Cristofori le sparava un colpo di rivoltella alla schiena 
feroadola gravemente. Quindi-rivolgeva l’arma su 


se stesso puntandola alla tempia destra e rimanendo 


morto all’istante. 

Non si conoscono ancora le cause del tragico fatto 
che ha destato grande commozione nella nuinerosa 
colonia balneare, 


Italia Meridionale 

© CATANZARO, 21, — Agitazione per il caro- 
viveri a Conflenti. — A Conflenti ieri si sono ve- 
rificati dei disordini dovuti all'applicazione di un 
calmiere non ritenuto soddisfacente. 

Lg strade furono in un momento invaso dalla fol. 
la tumultuante e il Sindaco, intervenuto, per cal- 
mare l’agitazione, fu aggredito da vari contadini uno 


doi quali gli tirò contro un colpo di fucile fortunata» 


mente andato a vuoto. 
Accorsi i carabinieri furono eseguiti vari arresti. 


TRAGICO SCONTRO DI IDROVOLANTI 


3 aviatori morti, 2 scomparsi nel mare 


uno gravemente ferito 
TARANTO, 21 (G.). - Una grave disgrazia avia- 


toria è accaduta stamane tra due apparecchi della R. 
Marina a Taranto. 


Verso le ore undici al largo di Mar Piccolo e prio- 


priamento nei pressi di Punta Penna, all'altezza di 
circa 30 metri si sono scontrati duo idrovolanti della 
Scuola di Aviazione della R. Marina del « Pizzone ». 
Lo scontro è stato fulmineo e violento e l'equipaggio 
degli apparecchi non ha potuto aver tempo di porsi 
in salvo, tanto più che uno degli idrovolanti spiccava 
il volo per una manovra di giro e l’altro cercava pla- 
nare per rientrare alla base. 


Gli pori toccato il mare sono colati a picco 
‘ondità di circa 12 metri. 


I primi a prestare i necessari soccorsi di salvataggio 
sono stati i marinai del posto di vedetta di Punta 
Penna, che con vera abnegazione sono accorsi sul 
luogo del disatro e han tratto dal fondo tre uomini 
dell'equipaggio già morti e ridotti in uno stato asso- 
lutamente irreconoscibile. Gli apparecchi prima spez- 
zati in due*e poi ridotti in frantumi per la caduta 
sono stati tratti dal fondo da un pontone-biga che 
lì presso manovrava, e che ha raccolto i resti alla 
distanza di circa quattrocento metri trasportativi 
dalla violente corrente che costantemente vi domina 
in quel posto. 

Dopo poco è stato tratto a salvamento, da altro 


personale accorso còn lance a vapore e altri mezzi, 
un altro uomo dell’equipaggio gravemente ferito e, 
a mezzo di una barca a vapore è stato senz'altro tra- 
sportato all'ospedale dipartimentale militare marit- 
timo. 


T resti dei tre poveri aviatori sono stati adagiati 


sulla banchina prospiciente il bacino « Principe di 
Napoli » di questo R. Arsenale, e di lì dopo le consta- 
tazioni di legge delle autorità militari, sono stati 
trasportati anche all'ospedale militare. 


Intanto continuano attive,'a mezzo di due palom-- 


bari, le ricerche di altre due persone scomparse e 
appartenenti all’equipaggio degli idrovolanti. 


Sul posto, unitamente ai singoli Direttori dei Lavori 


del R. Arsenale e degli ufficiali dirigenti, si sono recati 
il Direttore Gen. dello Arsenale stesso e S. E. il vice 
ammiraglio Acton Comandante in Capo della Piazza, 
nonchè il maresciallo dei RR. CC. Fiore, 


La notizia di questa grave disgrazia ha destato un 


vivo sensò di profonda commozione nell'animo delle 
masse lavoranti del R. Arsenale e della cittadinanza. 


Alle vittime si preparao solenni funerali. Esse 


sono: Guinelli Ulisse da Spezia, pilota; .d'Emmanuele 
Giacomo, da Catania, motorista; d'Andrea Giuseppe, 
pilota, da Benevento. 


L'obbligo delle insegne in lingua italiana 


Il senatore Frola, Sindaco di Torino, subito dopo 


l'approvazione, da parte del Consiglio Comunale, 
del Regolamento edilizie, ha diramato a tutti gli in- 
dustriali, negozianti eco. la seguente lettera: 


«Il Consiglio Comunle, sicuro interprete del sen- 


timento di tutta la cittadinanza torinese, ha de- 
liberato che tutte le ‘iscrizioni sulle insegne dei 
negozi siano scritte in lingua italiana, 
tendo solo in via eccezionale e straordinaria @ spe- 
ciali prescrizioni, la traduzione delle parole italiane 
in idiomi stranieri. La ficrezza del sentimento ita- 


ammet- 


‘amnonarie. n 
La seduta termina alle 16,40. 
Domani ore 15: Seguito riforma elettorale. 


Di iii nre 
: Atti del Governo 


} La Gazzetta Ufficiale del 21 pubblica, con gli altri, 
‘i seguenti; 


liano dimostrato con inariditi sacrifici nei quattro 
anni trascorsi sui campi di battaglia e nell'interno del 
Paese, non deve venir meno oggi mentre stanno ri. 
prendendosi, le pacifiche relazioni internazionali. 
Inogni campo, di fronte a qualunque straniero, ogni 
cosciente manifestazione della nostra attività deve 
essere una fiera manifestazione di italianità. Egli è 
perciò che il sottoscritto confida che da parte di tutti 
gli interessati verrà spontaneamente data esecuzione 
alla deliberazione del Consiglio: Comunale, e che entro 
il corrente anno 1919 verranno modificate tutte le 
iscrizioni e le insegne che non corrispondano a tali 
sentimenti senza mettere il Comune nella necessità 
di valersi dei mezzi che gli sono consentiti dalla leggo 
per ottenerla ». 

Ecco il testo dell'art. 90 del regolamento edilizio 
deliberato dal Consiglio comunale il 30 maggio scorso 
« Le ingegne dovranno essere decorose e decenti nella 
forma e nel contenuto per quanto riguarda sia le 
iserizioni, sia le figure, gli stemmi, emblemi, segni 
oce., in esse rappresentati. Le iscrizioni dovranno 
essere corrette nell’ortografia e nella locuzione e 
dovranno essere scritte in lingua italiana. Saranno am- 
messe parole e frasi in lingua stranira solo in quanto 
siano la traduzione delle corrispondenti parole e frasi 
italiane. Jl corpo dei caratteri delle parole straniere 


non potrà essere superiore nd Vj, 


DECRETI E LEGGI 

R. Decreto che nomina i commissari straordinari 
per la Venezia Giulia e per il Trentino, 

Id. id. n. 1205 che modifica le norme relative alla 
‘convocazione in sessione della Commissione di sta. 
tistica © legislazione presso il Min, di Girazia e Giusti- 
zia e sopprime le convocazioni in Comitato. 

Id. id. che nomina il Collegio arbitrale per l’eser- 
cizio delle funzioni amministrative e giurisdizionali 
di cui al regolamento legislativo per l'Opera nazio. 
nale dei combattenti. 

Doecr.-Leggo Luogot. n. 1182 concernente il man- 
tenimento ‘della indennità caro-viveri stabilita dal 
‘D, L. 14 settembre 1918, n. 1314, a favore dei compo- 
nenti del Consiglio di Stato. 

Id. id. n. 1188 che aumenta lo stanziamento del 
cap. 77-ter dello stato di previsione della spesa del 


Ministero dell’Ind. comm. e lavoro per l'esercizio 
finanziario .1919-920, 

Td. id. n. 1191 che aumenta lo stanziamento 
del cap. 25 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l’eserc. finanz. 
1918-1919. 

Td. id. n. 1187 che introduce maggiori assegnazioni 
‘nello stato di previsione della spesa del Ministero di 
‘Grazia e Giustizia e dei Culti, per l’esere, finanz. 

1919-8920. 

Docr. Min. che sostituisce quello del 26 marzo 
1918 che autorizzava la fabbricazione di biglietti da 
L. 500 di nuovo tipo della Banca d’Italia. 

Commissione delle prede: Sentenze nei giudizi 
concernenti i piroscafi Izgled (Federico Confalonieri 

e Fausto Cosulich (Enrico Tazzoli). 
NEI MINISTERI 


Min. Ind., Comm. e Lav.: Media dei consolidati 
negoziati a contanti nello Borse del Regno — Corso 
medio dei cambi. Disposizioni nel personale di- 


pendente. 

Min. Finanze: Disposizioni nel personale dipen- 
dente, 

Min. PP. e TT.: Avviso. - ; 

corte del Conti è Pensioni priviligiate di guertà li 
quidate dalla sezione IV. 

Min. Tesoro - Dir. gen. del debito pubblicò: Ret- 
tiliche d’intestazione — smarrimenti di riceviute. 


di quello delle parole 
principali dell’iscrizioni in lingua italiana. Potrà 


caso per caso, derogarsi da tali norme quando trat- 
tisi di iscrizioni riferentisi a nomi di ditte di accertata 
nazionalità straniera o di iscrizioni riproducenti 
recapiti od indirizzi in città straniero: ». E° concesso 
il termine di sei. mesi alle ditte aventi insegne con 
dizioni in lingua estera, per conformarsi all’art. 90 


del Regolamento, 

Quando i Sindaci degli altri comuni d’Italia, 
sî muoveranno a dichiarare simili patriottiche dispo- 
sizioni ? 

Dovrà anche per questo intervenire il Governo ?1 ... 


1—————rF———_.mrmz 


L'oasi della salute e della pace 


L'arte dell’ospitalità non è di tutti coloro che ac- 
colgono @spiti. Per esercitare quest'arte con quella 
perizia che mentre nasconde il sistema, ne fa risal- 
tare la spontaneità quasi fosso reale, bisogna posse- 


dere ‘una finezza d’intuito, un gusto 6 un tatto supe- 
riori. A Fiuggi, là dove la Natura si benignò di far 


sprizzare dalsuolo un'acqua miracolose che di sua fa- 


ms ormai empie il mondo,il Palazzo della Fonto assolve 
il compito di rappresentare il mazimun di questa 
| Signorilità ospitale, La bellezza del luogo ove il Pa. 


lazzo sorge non è pretesto per trascurare i comodi, le 


{ 


ganze, i Zonforti della vita più raffinate, anzi è/ 


incentivo a sempre più armonizzarequesti'con quella e 
farne un complesso delizioso, riereatore dell’oochio, 
riposatore dello spirito e confortatore dol corpo. 

TI Palazzo della Fonte, a Fiuggi, è anche il ritrovo 
della più squisita società mondana. Che cosa si vuole 
di più dai Numi tutelari del riposo e della salute ? 


rr __———_—__z 


Ancora sull'aumento del prezzo del grano 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio sig. Direttore. 

Leggo la discussione sull'aumento del prezzo del 
grano. i È 

Sono possidente 6 dico tuttavia subito che sa- 
rebbe un errore. L'attuale prezzo ormai è rimunera- 
tivo; La mano d'opera nelle campagne col rientrare 
dei combattenti comincia ad essere sufficiente e ten- 
de a decrescere. Il maggior prezzo non stimolerà 
gli infingardi - potrà produrre una maggiore super- 
ficio coltivata a grano, ma a scapito di altre produ- 
zioni, pure esse necessarie. (leguminose, prati arti- 
ficiali etc.) nel mentre turba le rotazioni agrarie. 

Piuttosto debbono essere colpiti da una tassa spe- 
ciale i proprietari, e sono nell'Italia Centrale e Meri- 
dionale i moltissimi, che ancora coltivano per miopa 
e gretteria con i sistemi patriarcali. 

Niente arntri moderni per rottura profonda. ed 
estiva del terreno - poco 0 nulla concimi chimici e 
pochissimo în conseguenza bestiame nelle stalle co- 
loniche pur esse embrionali. F 

Solo una tassa speciale li sveglierà + e se non riu 
acirà a svegliarli anderanno presto alla malora, e sarà 
tanto di guadagnato per la Nazione. 

Essi sono indegni di essere proprietari, e la terra 
passerà in mani più operose. 

Lo Stato così incasserà una notevole somma annua, 
e provocherà sul serio la produzione. c 

L'accertamento rapido dei terreni trascurati o 
non coltivati non sarebbé difficile — non andrerebbe 
mai fatto però da persona che sia del luogo + e sempre 
eseguito da Direttori di Cattedre Ambulanti e pratici 
con giudizio sommario ed inappellabile, 

Altro cespite per colmare allo Stato la spesa 0 
perdita nell'acquisto del grano, sarebbe una leggie- 
ra tassa di soprapsofitto di guerra a tutti i proprietari 
agricoli. - E’ indubitato come questi abbiano per 
effetto della guerra e come ancora per qualche anno 
realizzino un reddito superiore al normale. I sop:a- 
profitti sono stati messi agli affittuari, i quali banno 
dovuto poi dare a proprietari una maggiore corrispo- 
sta del 20%;sono stati messi ai commercianti; agli 
industriali ete. e non si capisce come non debbano 
nicttersi ai proprietari terriori, mentre quelli urbani 
dai recenti decreti sonò rimasti colpiti nel modo più 
grave per ragioni giuste di ordine pubblico. 

La tassa è poi sempre una spinta alla produzione 
per l’intelligente e vigile proprietario. Se ne avvan: 
taggeranno perciò tutti; lo Stato, la economia nazio- 
nale, lo stesso produttore. Darebbe, benchè minima, 
un notevolissimo gettito. 

Questa mia è già lunga; in un’altra successiva ac- 
connerò ad altri pratici e proficui provvedimenti per 
una maggiore produzione agricola, e per lo Finanze 
dello Stato. 

Se tali considerazioni le sembrano apprezzabili pre- 
go pubblicarle. 

Con ogni osservanza, 


Un possidente terriero. 


LA VOCE DEI COMBATTENTI 


AVVENTIZI SISTEMATI : 
E SMOBILITATI SENZA IMPIEGO 

Molti reduci dalla guerra si sono rivolti ai vari 
Ministeri onde ottenere un impiego sia pure in se- 
guito a concorso, ma è stato loro risposto che per 
ora non vi sono posti disponibili... : 

Si è verificato quiello che temevano avvenisse, 
cioò lo Stato conserva il posto agli avventizi (imbo- 
scati) senza curarsi di coloro che esposero la vita per 
la Patria. 

Disponga/|dunque il Governo il licenziamento degli 
avventizi d'ambo i sessi e dia modo ai reduci di vi- 
vere, dopo quattro anni di sofferenze sopportate 
per la Patria. 2585 

Cessi una volta questa ingiustizia causa di giusti- 
ficato malcontento da parte degli smobilitati e il 
Governo dimostri con i fatti ciò che veramente sente 
di fare per i nostri combattenti. 


SPORTS 


Società romana di nuoto 
GRANDE GARA NAZIONALE DI NUOTO 
Traversata di Roma. 

Il Segretario della Società romana di nuoto sig. 
Gustavo Papi, comunica che la grande Gara Nazio- 
nale di Nuoto (Traversata di Roma) cotto il patro- 
nato dell'on. Sindaco, avrà il suo svolgimento il giorno 
di Domenica 10 agosto prossimo a ore 10 14. Ricchis- 
simi e numerosi, secondo il consueto, sono i premi 
di cui la gara é dotata. Fra i principali sono: 

Grande medaglia d’oro di S, M, il Re — Coppa d'o- 
nore del Ministero della P. I. - Coppa d'argento del 
giornale l’Epoca + Dono del Comune di Roma — Me- 
daglia d’oro del piornale La Tribuna Medaglia d’oro 
del giornale 12 Messaggero - Medaglia d’oro del gior- 
nale L’Zdea Nazionile — Medaglia d’oro della Società 
Romana di Nuoto - Medaglioni d’argento di Mi. 
nisteri: Marina, Guerra e P. I. 

I migliori campioni del nugto d’Italia hanno già 
annunciato il loro intervento alla grande competi- 
zione natatoria, indubbiamente la più importante che 
sì faccia in Italia, che tanto entusiasmo desta nella 
cittadinanza romana. 


leri alle ore 22 dopo lrevissima malattia, soppor- 
tata con crist'ana rassegnazione, munito dei von- 
forti religiosi, spegnevasi serenamente il 


Rov,mo Mons. ANTONIO ANSELMI 


Custes Sanclorum Roliquiarum 

Canonico delia Easilica di S. Marla in Cosmodin 

1 parenti tutti addoloratissimi ne danno parteci» 
pazione. 

UNA PREGE 

Roma, 21 luglio 1919. 

Il trasporto funebre avrà luogo martedì 22 corr. 
alle ore 9. muovendo, dall’abitazione dell’estinto via 
Aracoeli 49, per la Chiesa di S. Maria in Cosmati, ove 


sarà subito celebrata la messa di reyuicm presente 
la salma, 


Si dispensa dalle visite. 
Impr. gen. trasp. funebri @. Tani - Crociferi 9 


TUIRAZICLIA UM 


nz 


Palazzola crono 


CURA ARNALDI | 


O 


ultimi periodi della mia risposta al 
All'epprorigionaziarto della città ed alle” oa 
del nuovo disagio che soffre la cittadinanza, pe pa) 
penuria dei viveri, alcuni colleghi del Consiglio, $ 
proteste ultra vivaci m'impedirono Lit ste] 
Era tanto lontano dall’attendermi quell’ feet le 
che lì per lì rimasi interdetto e debbo con perni 
che non capii il perchè della violenza che mi si ai 
di quella violenza mai adoperata qui in se più 
e contro alemno, di quella violenza che MAS affa! 
justificata dal'e frasi da me pronun: n È 
ao ‘she io dissi è consacrato nel verbale e sfido 
chiunque a trovarvi una parola sola che possa sere 
plicemente scusare quella sollevazione contro di Lone 

Ricorderò soltanto che la frase urlata fu questa: 
«Martedì ncnusa dellosciopero generale lo condizioni 
ni di rifornimento della città saranno indubbiamente 
anche peggiori di quelle attuali » frase innocente 
quanto altra mai e che prevedeva esattissimamente 
quanto sarebbe avvenuto se lo sciopero genera: 
non si fosse risolto poi in un fiasco colossale ele 
ferrovie, com'era stato minacciato, avessero invece 
cessato di funzionare per due giorni. 

Vi deve essere stato perciò un equivoco, debbo 
essere stato certamente frainteso; ma ciò non toglie 
che a tutela della libertà di parola che qui deve essere 
sacra, io non elevi formale protesta per quanto a venne 
e domandi che tale protesta sia iscritta nel verba- 
le di oggi. 

Non Ha inoltre assistere alla seconda parto della 
seduta precedente di cui il verbale fu approvato prima 
che la seduta stessa si scioglietse. Non potei dunque 
rispondere all'on. De Rossi quando tentò didimostrare 
che îo era caduto in varii errori nella discussione 
relativa alla municipalizzazione della Società Romana. 

Ai termini del Regolamento non lo posso fare nem- 
meno oggi; ma io mi proewrerò il piacere appena sarà 
possibile fare gemere i torchi, d’inviare a tutti Voi 
una breve dimostrazione dell’assoluta inconsisten= 
zi dei calcoli e delle deduzioni messe assieme dal- 
l’avv. Da Rossi. 

DICHIARAZIONI DEL SINDACO 


Apolloni. Dà lettura dol telegramma di risposta 
pervenutogli da S. M. la Regina Madre che ringrazia 
la città di Roma per gli auguri che le son pervenuti 
a mezzo del suo primo magistrato. L È 

Dà puro lettura del telegramma del Sindaco di 
Vicchio che ringrazia il Comune di Roma per l'ope- 
ra solerte spiegata dai nostri benemeriti vigili in 
occasione del disastro onde è stata recentemente col- 
pita quella regione. 

UN PLAUSO AI TRANVIERI MUN.LI 
ED AL PERSONALE DELLA N.U. 

Apolloni. Fra il plauso di tutto il Consiglio, pro- 
nunzia meritate parole di alta lode al personale ad- 
detto alle tramvie com.li e.alla Netezza Urbana 
che ha dato in questi giorni esempio di grande di- 
sciplina. 

Palomba. Si associa alle lodi formulate dal Sin- 
daco. Si compiace pure delle disposizioni emanate 
fin da sabato scorso dal Sindaco perchè quest'oggi 
si tenesse la seduta consigliare. Invia pure un salu- 
to all’Eséreito che anche în questi giorni, ha così 
mirabilmente sopportato tanti snervanti disagi. 


È UN PLAUSO AGLI ADDETTI AL SERVIZIO 


DEI MERCATI 


Borromeo. Si compiace del servizio prestato in 
questi due giorni da tutto il personale addetto ai mer- 
cati e conl’Amm.ne mun.le per lè disposizioni pre- 
se nei riguardi del rifornimento della città, riforni- 
mento che è stato pari ai bisogni. 

Apolioni. Ringrazia per le benevoli parole pro- 
nunziate, desidera soltanto che il Consiglio prenda 


atto del buon volere dellAmm.ne comi.le. Dopo di | ; 


chè si discute la seguente proposta: 
IL SERVIZIO DI « AUTOBUS » 


Poggi. — Rileva che per mettere in movimento 
soltanto 4 vetture di autobus la spesa è troppo rile- 
vante. Più la spesa che l'impresa... 

Osserva che il percorso anzichè essere limitato alla 
piazza Aracocli potrebbe benissimo essere esteso 
fino a.plazza Montanara. Crede sarebbe meglio stu- 
diaro ancora la proposta. 

De Rossi. Accenna ad un progetto consimile già 
studiato dall'Ufficio Tecnologico sotto il suo asses- 
sorato, che variava dall'attuale in quanto l'autobus 
doveva essere azionato dall’energia elettrica. 

Esamina altresì l'offerta fatta da una ditta pri. 
vata la Ditta Saitta, alla quale il Consiglio con sua 
deliberazione già diede la concessione di esercitare 
la linea di autobus. Spiega le ragioni per cui il con- 
cessionario non potè avvalersi della concessione ot- 
tenuta ed entra nel merito della discussione della 
proposta attuale. 

Oggi si delibera un servizio di autobus a benzina e 
non elettrico come il Consiglio deliberò nel 1915; 
rileva che il numero delle corse sarebbero 230 gior- 
naliere presupponendo però che la corsa sia compiuta 
in 13 minuti con 2 soli minuti di sosta, e crede quin- 
di che il numero delle corse deve necessariamente 
subire la riduzione di un quarto almeno. Il che sì ri- 
verbera, naturalmente, sugli effetti finanziari pre- 
visti nel piano, Osserva pure che la spesa preventi- 
vata per il costo della benzina deve subire delle mo- 
dificazioni, tenuto conto dell’aumentato costo della 
benzina stessa. 

Il passivo di trecento mila lire e più che import 
l'esercizio $ troppo forte e la cittàdinanza deve pa- 
gare, cionullameno, il biglietto 4 soldi, prezzo non 
precisamente popolare. 

‘l'ermina dicendo che l’Amm.ne avrebbe potuto 
accettare altre offerte migliori presentate da altre 
ditte. 

Giammarino. Accetta tutti i calcoli fatti dall’Ufti- 
cio tecnologico, ma non ritiene sia conveniente, dal 
semplice punto di vista amministrativo, spendere 


una somma annuale talmente considerevole, per | 


l'esercizio di un servizio che non giova ad una gran 
parte della cittadinanza, tanto più poi che il per- 
corso dell'autobus è su per giù quello della linea 13 
da piazza del Popolo a piazza Venezia. Convinto 
assertore della municipalizzazione del servizio tram- 
viario, non crede però che il Comune possa sostene- 
re un onere così forte per l’esercizo di una sola linea 
che non ha alcuna importanza. 

Tonelli. Chiede come mai si preferisca il sistema a 
benzina, mentre tra le offerte pervenute all'Amm. 
vi sono di quelle che propongona®il sistema elettri- 
so che non darebbe luogo a quegli inconvenienti che 
invece produce la benzina, 


Bruchi. Crede necessario adottare un tipo tale di | 


vettura cho consenta il libero passaggio della vet- 
tura stessa appunto nelle vie della vecchia ‘Roma 
ove non transitano i tramvai. Giudica troppo ele- 
vata la tariffa di 4 soldi, credo che il preventivo fatto 
sia troppo roseo e quindi neppure lui é favorevole 
alla proposta anche perché non ritiene possibile che 
; servizio possa iniziarsi fra 4 mesi, visto che le vet- 
use non sono state ancora accaparrate. Meglio 
tener conto di altre offerte, a 
Foschi. E' favorevole alla proposta ; 


q 
si È esagerata, 


iorno possa chiedersi il concorso dell'industria pri. 
P.ZZA DEL POPOLO - P.ZZA ARACGELI i Lara A 


con De Rossi sostenendo che il tera; calcolato in | 
13 minuti per percorrere l'itinerario & fa rrerdo 
uindi la percentuale di ribasso calcolata da De Ros- 


COMUNALE 


iammarino dicendo che l'itinerario! , 
Risponde a Gi rino DO 
del eco 13 é molto diverso da quello che percore. 


bbe l'autobus. pi 
Falli. Dice che l’attuale servizio di renne 6 si 
ramente indegno, nega che la utilità sergio a ui 
autobus sia limitata. E° invece un ser Lai 
per l'intervallo di 7 minuti stabilito nella | 
tenta degli omnibus. Dopo qualche osservazione | 
Ti dettglio diclriara che voterà în favore della pro- 
sta. 
Poaisiimmerti. Ritiene necessaro 74 prete al 
poli per ri di questa proposta impor. 
Nota però che d È 
Paget Comune deî\gacrifici più rilevanti di quelli 
che l'adozione di altre offerte avrebbe invece pro. 
‘ato al Comune. i 
’’ glammarino. Replica dicendo che dal momento 
che l'autobus sarebbe frequentato da un. ceto ab. 
biente, la tariffa potrebbe elevarsi e ridurre così) 


l'onere comunale. u t 
Giovonale. Dice che da vario parti gta 
sì è richiesta l'attivazione di un servizio di î 
per integrare il servizio tramviario e lo proposta sbien-; 
È) rr l’inizio 
do oinichu è benzina sì è dovuto momentanea. 
mente adottare in mancanza di materiale sete 
disponibile, Occorre {l tempo necessario : intanto 
urge abolire le vécchie carcasse attuali 
cavalli, alla espansione dei motori, 
lamentato da Tonelli, potrà ovviarsi facilmente, " 
C°rea le obbiezioni fatte sul piano finanziario del. 
la proposta non ipo sie one possano preocoa:| 
‘e seriamente il Consig! . 
PI modello prescelto è quello che si adopera in tut! 
te legrandi città; in ogni modo si tratta di un aspe.. 
rimento di sole 4 vetture. i 
Fra 3 0 4 mesì nessuna ditta può avere le vetture; ; 
L'Amministrazione però farà tutto il possibile per' 
farle costruire in un tempo relativamente breve. } 
Passando ad esaminare la proposta Saitta di cui. 
wari oratori hanno parlato dice: L’odierna proposta; 
non è che parziale attuazione della deliberazione con. 
sigliare del 29 marzo 12 aprile 1915 che le condizioni; 
di guerra tennero sospesa; soltanto ai motori elettri.! 
ci si sostituiscono provvisoriamente motori a gas. Lai 
concessione Saitta è deceduta, nè altra proposta ha: 
egli a tutto oggi presentata che possa essere presa' 


inacctte: . 


valgono 
tualmente, 


Non mi soffermo a commentare questo metodo. 
di progressivi miglioramenti ma voi comprendete’ 
quanto sarebbe pericoloso l'incoraggiarlo ! di 

Neppure intendo discutere în meritò la proposta 
della S. T. A, ; ed anzi, per sempl'o'tà di 4 
preferisco ammettere che n presenti 


Siccome non posso in massima nocettare il precone! 
cetto che il Comune sia un cattivo amministratore 
di servizi pubblici (le nostre aziende informino) devo, 
temere che ln proposta della S. T. A. possa essere 
ciò che si chiama una oferta in perdita. } 

Nè ciò mi sorprenderebbe! Trattasi di una ns. 
scente industria che vuole ad ogni costo imporsi e' 
conquistar monopolio. ; 

Il fatto non è nuovo: così fecero, ricordatelo, le. 
Società ferroviarie, così quelle per Pacqua @ per l'il- I 
luminazione,.così finalmente quelle per i tramwayss! 
e voi sapete quanto sia difficile il liberarsene. % 

Oggi la S. T. A. senza possedere neppure I” 

di un diritto o di una legittima aspettativa ; solleva 
mari e monti e chiama, con memorie a stamps, l’Am- 
ministrazione ai costituiti avanti al Consiglio per 
delitto di resistenza, 

Cosa farebbe il giorno in eni possedesse due righe 
contratto ? i 
L’Amministrazione non esclude affatto che un 


per risolvere nel suo complesso il grosso pro-! 
blema degli autobus ; ma essa vuol farlo a ragion ve- 
duta. Vuole incominciare dal rendersi conto esatto! 
dello vere difficoltà tecniche ed economiche del ser-! 
vizio, e dell'accoglienza che a questo servizio il no. 
stro pubblice sarà per fare; e ciò senza vincoli con» 
trattuali di percorsi, di frequenze, di tariffe, ece. in! 
quanto queste non dipendono esclusivamente dalla 
volontà del Consiglio. Le modalità della proposta! 
odierna potranno essere domani da noi, col vostro 
consenso, modificate, senza incomodare l'Ufficiò. 
Legalè; ed ecco perchè persistiamo con sicuro ani. 
mo nell'invitarvi all’approvarla. È 

Replica Poggi che insiste per dare un j 
sviluppo alla proposta. i don 

Dragoni. Dichiara che voterà in favore nella spe-' 
ranza che l'attivazione di questa linea segni l’inizio 
di un’altra serie di provvedimenti consimili. 

La proposta quindi, messa ai voti; é approvata a 
grande maggioranza. 4 

Si discute quindi il 

BILANCIO ° 

Benucci. Prima che s’ibizi la discussione osserva che 
dopo distribuito il fascicolo ai consiglieri, il Consiglio 
ha votato una serie di proposte che ha notevolmente 
alterato le previsioni di spese già indicate. Si tratta! 
di ben 13 milioni, spesa non contemplata al momento 
in cui avemmo la distribuzione del progetto prevens 
tivo. La Giunta si é preoccupata di queste maggio» 
ri spese che si rendevano necessarie anche per il no- 
stro Comune appunto per fronteggiare specialissimo' 
esigenze. Accennò all'adunanza di tutti i Sindaci 
Capo lnogo di Provincia recentemente avvenuta in 
Roma ed ai provvedimenti emanati dal Governo 
per venire in aiuto alle finanze com.li di cui beneficia 
anche il nostro Comune attenuando in parte il di» 
savanzo di bilancio che si verifica attualmente. 

. Informa pure dell'avvenuto invio di un pro-memo- 
ria al Governo col quale si richiede un giusto concor+ 
| s0 nelle spese che il Comuno di Roma deve special: 
mente sostenere come Amministrazione Capi: 
tale del e: 

Invita il Segretario Generale a dar lettura delle: 
| lettera indirizzata dal Sindaco al Capo del Governo 
| nella quale é contenuto il fabbisogno per il Comune e 
| informa altresì che, in gran parte, le giuste richieste 

del Comune hanno trovato l'assenso governativo. 
> Riassumendo, indica al Consigliò i mezzi con i qua- 
li fronteggerà le maggiori spese. E poiché le maggiori 
entrate previste non colmeranno il deficit, propone 
al Consiglio la elevazione di 20 cm. sull'attuale so: 
vrimposta. 

i si' compiace coll’assessore 
) tà dimostrata nel trovare i 
| il nuovo deficifi, 


per l'abili-, 
mezzi atti a fronteggiare 


ma vuole essere assicurato che ver- 


Ì 
Ì 


PROVVEDIMENTI. DELL'’AUTORITA’  MUNICI- 
PALE. — Fin da giovedì scorso l'Ufficio di Polizia 
Urbana, d’accordo con l’autorità prefettizia, aveva 
L'ipuigioni Lance pa dotassero i forni cittadini 

una quantità di farina sufficiente la ifica= 
zione di tre giorni. a 

Gli operai panattieri, a loro volta, iscritti alla lega 
presieduta dallo Scandellari, cortesemente aderirono 
per fare una doppia produzione nei giorni di venerdì 
e sabato i sicchè il pane non è venuto a mancare alla 
cittadinanza. Soltanto i buoni Quiriti hanno dovuto 
mangiarlo nei giorni di domenica e di lunedì leg- 
germente raffermo. 

D'accordo con l'Ufficio Tecnico municipale si è poi 
provveduto a far sgombrare le vie della città dai con- 
sueti selci per evitare. possibili incidenti, che di fatto 
nòn si sono verificati, 

L'Autorità comunale st è anche posta in relazione 
conla Società Anglo-Romana e conla Società del Gas 
da cui si è avuta assicurazione che nè luce nè acqua 
sarebbero venuti a mancare nei giorni dello sciopero, 

vanche per merito degli impiegati di quelle. Aziende 
che hanno intensificato in questi giorni il loro lavoro, 
cercando di rimediare nel miglior modo alla mancanza 
degli operai. ‘ 

Il personale dell'Azienda delle tramvie municipali 
ha assunto regolarmente servizio, dopo che dai com- 
petenti Uffici aveva avuto assicurazione che l’Auto» 
rità di P. S. avrebbe largamente provveduto a tute- 
lare la libertà del lavoro. 

Lo stesso Ufficio di Polizia Urbana ha obbligato la 
| Cooperativa conducenti vetture alle Stazioni & ri. 
prendere servizio. 

Detta Cooperativa ha di fatti un contratto con il 
Comune per il quale si obbliga a non scioperare ; tale 
condizione è giustificata da speciali concessioni di 
tariffa e dal fatto del pubblico servizio a cui è addetta, 
che non ammette interruzioni. 

Di fatto questa mattina i passeggeri giungenti a 
“Roma dalle varie linee ferroviario es avido alla 
stazione le vetture in attesa. 

I Mercati. hanno funzionato regolarmente, sotto 
buona scorta di agenti municipali e nel mattino di 
domenica i generi si sono ritrovati anche in abbon- 
danza. 


Lo sciopero... dello sciopero 


Imposto da un pugno di fanatici che sognavano 
‘chissà quale orgia terroristica, malamente accolto 
‘dalle masse che non ne volevano sapere, lo sciopero 
‘è venuto ed è trapassato simile a uno di quei fatui 
"—’ tocherelli che il sole di Luglio accende pei cimiteri. 
| — Ancora una volta, più forte delle sediziose sobil. 
Jazioni e delle sttossicate pro le di subdoli 
‘mast.atori, ha parlato ed ha agito (agito, sopratutto) 
la gr ande generosa coscienza popolare. 
. Dal ferroviere al tramviere, dal postelegrafonico 
al più umile degli operai, dal pubblico impiegato al 
tavo leggiante, l’intera collettività che costituisce 
quella formidabile entità sociale che si chiama pra- 
Jetariato è stata ferma al suo posto. 
a Ha compreso la mistificazione di cui la si faceva 
| kimbello, ha indovinato il turpe giuoco di escamot 
| ‘taggio che si tentava alle sue spalle, si è resa conto: 
‘della doppiezza di coloro che da vicino e da lontano 
Île facevano brillare innanzi agli occhi Jo specchietto 
lda allodole di rivendicazione di princisbboco, — e 
‘si è ribellata. 
© Si è ribellata unanime, compatta, serena, senza 
2 i teatrali, senza escandescenze, senza atteggia- 
(‘menti da circo massimo ; ha adottato la forma più 
nobile e più austera: a chi le consigliava l’asten- 
|‘ ‘ione dal lavoro e le manifestazioni sui trivii ha 
| —‘’isposto riprendendo semplicemente tranquillamen- 
| | teillavoro! 

# i Lezione più efficace, smentita più solenne, più 
‘complete. sconfessiona ì signori agitatori non po- 


Per simili disfattisti (questo è il vero disfattismo | 

raggiunge il doppio scopo di immiserirci all’inter- 

per apparire ancor più miseri all’estero) non pote- 

va darsi più salutare castigo. 

Non le sanzioni penali della legge che talvolta 

‘creano un piedistallo di eroismi a buon mercato a 
accattoni di rinomanza, a questi ambiziosi cu- 


SE 


Il Comando delle Guardie municipali ha provve- 
duto a tenere consegnati gli agenti nei variì reparti 
od a scaglionarli in pattuglie nei varii punti della 
città, ove era maggiore bisogno dell'opera loro, per 
modo che anche detti agenti hanno potuto coadiu- 
vare al. mantenimento dell'ordine pubblico. 

I negozi di generi alimentari sono. rimasti aperti 
nella loro quasi totalità ed i prezzi fissati dal nuovo 
calmiere sono stasi rispettati, 

L'OPERA DELLA ROMA-MONARCHICA. — Tra 
le diverse lodevoli iniziativo attuate in questi due 
giorni dj minacciato sciopero, va notato l'ottimo 
servizio di vigilanza compiuto dai membri della « Ro- 
ma Monarchica s. LL benemerito presidente, cav. Se- 
—verini, coadiuvato dal cav. Depaoli, dall'avv. Lan. 
ciarini e dal sig- Pierangeli, ha fatto opera veramente 
patriottica invitando i cittadini ad esporre le bandie- | 
re aille finestre, e compiendo opera di salutare per- 
suasione presso gli operai inclini allo sciopero. 

PER 1 TRAMVIERI DELLA « MUNICIPALE o. — 
| Dai sigg. Giulio Tofani-Moroni, Ercolani Alberto, 
Gozzi Alfonso riceviamo venticinque lire con lè quali 
vorrebbero: iniziare una sottoscrizione a profitto dei 
tramvieri della e Municipale» che col presentarsi 
domenica mattina ai depositi all'ora consueta hanno 
dato prova di carattere e veramente civile educazione, 

Il nostro giornale è per sistema alieno da simili ini- 
ziative. Rimettiamo pertanto alla Direzione delle 
Tramyie Municipali la somma ricevuta invitando 
i nostri lettori a indirizzare ad essa quelle offerte che 
essi ritenegsero di fare a tale scopo. 

Scopo nobilissimo e degno delle generali simpatie. 
1 bravi tramvieri, che con la loro determinazione in- 


agli sconsigliati aizzatori di masse non è 
rimasta che una copstatazione ds' fare : che chi ha 
La giornata di domenica 
Nella sergnità estiva, Roma si è risvegliata 
pa erp meal onde asa 
parte dello finestre © tra una intensa animazione 


regolare servizio, sentano in qualcho maniera tan-. 
gibile e positiva la gratitudine della popolazione che 
ha saputo ammirare al suo giusto valore il loro conte- 
guo e la loro disciplina esemplare. 
PER 1 SOLDATI E CARABINIERI 
IN SERVIZIO D’ ORDINE PUBBLILO 

Durante le due giornate del fallito sciopero gene- 
ralo, é stata fatta agli oltre 15 mila soldati è cara- 
binieri comandati in servizio di picohetto una quo- 
tidiana distribuzione di sigari e sigarette, a cura del 
Comitato per il ristoro-alle truppe in servizio d’or- 
dine pubblico. La distribuzione 6 stata fatta a mezzo 
di camions militari, sui quali hanno prestato ser- 
vizio le seguenti signore: contessa donna Maria 
Panza, contessa Berta Negroni, baronessa Gennardi, 
marchesa Di San Damiano, signore Ostilia Storoni, 
Mazzuoli, Anairatone, Costanza Stretti,. Rosa Mer- 
lo, signorine Geltrude Rowsell, Maria Raimondi, 
Antonietta Annaratone, Olga e Patra Conduriotys, 
Maria Rosa Gabrielli, Lioraghi, Borrone, Rossi, 
Soria, Pizzetti, Storoni, Costanza e Irene Pesci, con- 
tessine Carina e Paola Panza, cont-ssina Rosa Pie- 
tromarchi e signorine Moscati. 

Agli ufficiali che comandavano i picchetti sono eta- 
ti distribuiti fiori, offerti dalla Casa Reale e dal Mu- 
nicipio di Roma, I soldati hanno accolto dovunque 
con ‘dimostrazioni di viva soddisfazione e gratitudi- 
ne la distribuzione loro fatta, ed i camions che por- 
tavano i doni sono stati fatti segno in vari punti della 
città a manifestazioni di simpatia da parte del pub- 
blico, che ha saputo comprendere tutto il significa- 
to anti-bolsceviko e patriottico di questa nuova ope- 
ra di assistenza alle truppe mobilitate por la difesa 
interna del paese. 

Il servizio è stato organizzato dalla contessa Mar- 


nl sono state come un brevetuffo di 240 
‘48 ore nella più spirabile atmosfera della campagna o 
ne dro dato Ravono pronto 
sl d’animo cpliettivo. 

i Ealtrosintomo consolante sono stati gli applausi 
| {eon cui furono salutate lo truppe che si |ternavano 


punti presidiati. 
: Jersera davanti all’Aragno rigurgitante di gente fu 
Tmprovvisata una calorosa dimostrazione all’Eser-/ 


Jeito, 
2 rapina pis passaggio delle auto- 
‘mobili bi applausi che altro non volevano si- 
se non la gratitudine del popolo, nelle suò 
verse classi, a questi nostri baldi e fidi soldati che 
| Ronlaloro presenza garantivano e affermavano l’in- 
tangibilità della Patria da ogni interna insidia di 


:.E come ieri continua normalmente il servizio dei 
fn entrambe le reti, fermo restando ancora il 
\ di cirgolazione a motocieletto e automobili. 


i. Inopportuno tentativo nazionalista 
i Intoîo alle 18.30 di icri un gruppo formato da una 
‘ trentina di nazionalisti preceduti da due bandiere e 
con'alla testa l'on, Maraviglia ha tentato di promuo- 
(vere una dimostrazione contro il mancato sciopero, 
|, Senonché, giunto il gruppo innanzi a Palazzo 
I Gio. îgi, venne affrontato dagli agenti agli ordini del 
Ò issario cav. Paolella che riuscirono a scioglie: 
.  el'animoso drappello e a disperdere i dimostranti. 
! Furono subito posti cordoni di truppa attorno a 
Piazza Colonna, — ma il tentativo rimase isolato, sic- 
ché la cronaca delle due 

È simo » s'arresta qui. 


| GL'IMPIEGATI DELL'ANCLO-ROMANA 
| La Commissione Impiegati dell'Angio Romana 
così risponde all'Avanti ! 
+ La Commissione degli operai della Società Anglo 
‘Romana sapeva fin dal gennaio u. s. che gli impiegati 
Si sarebbero riservata completa libertà di azione nel 
caso di uno sciopero imposto agli operai dalla or- 
| Banizzazione alla quale essi aderiscono. Dichiara- 
. | Rione accettata dagli operai, risultante dal ferbale 
‘della prima seduta della « Commissione Impiegati 
&d Operai », ripetuta in più occasioni eriaffermata 
Mon più tardi di pochi giorni fa, 
‘ E* falso che gli impiegati, per ottenere migliora- 
menti dalla Società, abbiano sfruttato l’suiuto degli 
‘perai. La verità è che, il 19 febbraio u. s. nel momen- 
#0 più acuto dell’agitazione del personale, richiesti 
‘della loro opera nel caso di sciopero degli operai, gli 
‘impiegati si dichiararono con questi golidali. E poi- | sposa al sig. Alceo Speranza == {2° 
| chè le officine, l'esempio è di ierì, funzionano sen- Alla coppia felice i a auguri più fervidi di 
‘za operai, ma non senza împi èevidente che non | giorni propizi e di liete fortune. È " 
‘furono certo gli pata Balano l’aiuto degli | È ONORIFICENZE. — $.M. il Re, di motu proprio, ha 
Operai, nominato commendatore 


| Dopo della Corona d’Italia il cav. 
di di ciò, non curando le parole grosse, gli im- ! Giacomo Prato. 

bisgati segnono la strada loro indicsta dalle attuali 

9 ssità della nazione, con la piena solidarietà e sim- | 

la stragrande massa degli operai che ragio: | ha servito il suo 

de grin e non subisce le imposizioni | glieria dando prova 


zione. 


ARRESTI PER ATTENTATO ALLA LIBERTA’ 
DEL LAVORO. — Ieri sono stati arrestati 11 operai 
della fabbrica d'armi di via Flaminia, 7 tramvieri 
del deposito di piazza S. Croce e 3 tramvieri del de- 
posito di via Flaminia, i quali con minacce e intimida- 
giornate di .... 4 scioperis- | zioni cercavano indurro i compagni a. scioperare. 
gli arrestati sono stati mantenuti. 

ee 


LIBERA CIRCOLAZIONE DI AUTOMOBILI E MO- 
TOCICLETTE. — La Prefettura comunica: 

Dal 22 luglio corrente le automobili e le motéci- 
clette potranno liberamente circolare in Roma e 
Provincia e sarà libera la vendita della benzina ai 
privati revocandosi le disposizioni emanate con de- 


creto 17 luglio. 
BEI GIORNALISTI E LO SCIOPERO DEI TIPOGRAFI. 


— Tnttì gli iscritti al Fascio romano dei giornalisti 
sono invitati stasera, alle 12.30, precise. nella sede 
dell’Associazione della Stampa per discutere sulla 
situazione creata ai giornalisti dallo sciopero dei tipo- 
grafi e per le oventuali delibetazioni. 
Si prega vivamente d’intervenire. à 
NOZZE. — La sig.na Ele Savio ha giurato fede di 


MISS ASPORTO A BREA SIE AT SE AIAR ISIS EMI SET 


Da 31 anni a capo dell'azienda bancaria che s’inti- 


lo nome, il comm. Prato durante la guerra 
ala Paese in qualità di ten. col. d’arti- 


datore i nostri migliori rallegramenti. 


TRONACA DI ROMA 


dussero anche i colleghi dell'altra Rete ad assumere | 


| sinistra. ed il cavallo datosi a precipitosa fuga inve- 


gherita Noli da Costa e dalla signora Maria Rygier. | 


Trattandosi di attentato alla libertà. del lavoro, | 


Il caro Caramitti 


Tutti sanno chi è. È 

E’ uno dei grandi uomini dell’epoca ; è uno 
di quelli che, con una discorsa, risolve i più 
ardui problemi della politica estera e interna; 
è uno di quelli che, con un ordine del giorno 
fatto votare dal proletariato, tanto evoluto e 
tanto cosciente da pigliarlo sul serio, mette 
ordine nelle finanze dello Stato, trova le più 
convenienti soluzioni ai formidabili problemi 
economici creati dalla guerra. E’ anche, in 
conseguenza, lui uno di quelli che regola i 
prezzi delle cose e i salari. 

E' in conolusione, uno di quegli nomini prov- 
vidonziali, capaci di tutto, che, senza la guerra 
che gli muove la camorra borghese, sarebbe 
salito, per la forza del suo genio strapotente, 
molto strapotente, ai più alti fastigi del poto- 
re e della gloria. Egli, il caro Caramitti, sareb- 
be divenuto gi Presidente del Consiglio, Pre- 
sidente della Repubblica, Direttore dei Con- 
serti all’Augusteo, appaltatore della nettezza 
pubblica, direttore della Confederazione inter- È 
nazionale doi lavoratori dello scopone, e chi sa Stasera alle 21 replica a richiesta generale del- 
mai quante altre cose anche più grandi avreb. | l'emozionante dramma in tre atti di Do Lorde: 
bo fatto. \ L'uomo misterioso. 4 

Tutto questo il pubblico lo sa o lo crede o | Nazionale. — Questo teatro che per forza maggio- 
lo intuisce vedendo e seguendo il caro Cara- | re ha dovuto tacere domenica e lunedì questa sera 
mitti svolgere il suo programma più vasto e | si riapre con la quarta rappresentazione dell’applau- 
più vario — so non altrettanto divertente — di | ditissima opera La Favorita. Interpreti il Bernabei, 
quelli di Petrolini o di Maldacea : concionare | il Chifoni, la sig. Olga Conti. R 
la folla, proporre ordini del giorno, firmaro | Mercoledì penultima rappresentazione con la Tra- 
manifesti... segni di mania e altri passatompi | Vista e giovedì chiusura della stagione con la serata 
somiglianti. di Fortunato De Angelis che canterà in Cavalleria 

Ma vi è qualche altra cosa che îl pubblico | *usticane e nei Pagliacci. a : 
non sa, ma che sa benissimo la turba idiota | Sabato 26,' prima rappresentazione di Gastone 
— questo sì — ma evoluta e cosciente — que- Monaldi. Ù S 
sta poi no — che gli sta vicino, a cominciare Adriano. — Stasera 21 replica della graziosa ope- 
da quegli allegri lavoratori del libro che egli | retta: Il venditore d’uccelli. î; 
prosiode, guida, ispira o sorregge. V’è che, come Manzoni. — Anche ieri sera, un pubblico numeroso 
si può vedere nella Guida Monaci, il nostro | assistò alla rappresentazione ed Ettore Petrolini fu, 
grande è anche presidente e direttoro univer- | come sempre, calorosamente applaudito. 


sale di una cooperativa di tipografi, che ha 


sede in via deì Barbieri e che egli, con la sua 
grande abilità, ha servito di barba e pettine, 
A SCIOPERO FINITO 
L'impressione negli ambienti parlamentari 


come meglio non avrebbè potuto fare il suo 
Negli ambienti parlamentari l'impressione 


collega Monici. Figaro emerito.. Porchè la coo- 
porativa dei tipografi, vale a dire la organizza. 
sui risultati delle energiche ed oculate dispo- 
DI dal Governo, pelmantenimento 


zione proletaria ideale, non soggetta alla ti- 

rannide del capitalismo borghese, s'è veduta 
sizioni prese ù |} 1fenti 
dell'ordine pubblico, in questi due giorni, sono 


rizzare innanzi non sappiamo se tre o quat- 
tro volte il fantasma, anche esso borghese o 
capitalista, del fallimento. E tutti i fidi so 
guaci del caro Caramitti sanno come ne è uscita, 
Ne è uscita perchè, si dice, borghesi e ari- 
stocratici sono venuti gomerosamente e inge- 
nuamente in aiuto della cooperativa/con do- | eccellenti. Tutti concordano nel ritenere che 
naro sonante, offerto, non già prestato. all’attitudine ferma e recisa del Governo cen- 
trale e dei suoi funzionari nelle provincie si 
deve se gli elementi torbidi non hanno osato 
sollevare la testa. 
AI Presidente del Consiglio pervengono con- 
gratulazioni di uomini politici e di cittadini 
da molte parti d’Italia. 


Si dico — orribile a ripotersi — che anche 
un banco ultra conservatore avrebbe dato una 

Dalla buona prova il Ministero Nitti esce 
notevolmente rafforzato. 


somma cospicua por salvare la baracca scon- 
A Montecitorio, come a palazzo Madama, i 


quassata ; denaro tutto che il caro Caramitti. 
avrebbe accettato, dopo essersi assicurato cho, 

severi provvedimenti del Governo sono univer- 
salmente lodati. 


effettivamente, il denaro non ha odore. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 


N pubblico ei domanderà come mai un uo- 
mo che ha al suo. attivo tanto passivo coopera- 

Domani mercoledì alle ore 10 sarà tenuto un Consi- 
glio di Ministri. à 


tivo; un uomo che, poggio, peggio assai di 
SENATO DEL REGNO 


Napoleone, è a questi trionfi avvezzo, abbia 
Il senato è stato convocato per le ore 16 di 


il coraggio di farsi avanti per risolvere i terri. 

bili problomi finanziari, economiéi e sociali 

del presente, momento e pretenda di rifare il 
giovedì 24 corr. per discutere sulle, comunica- 
zioni del Governo e sulla proposta di proroga 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci a tutto il 


mondo. 
31 dicembre, già approvata dalla Camera. 


L'Italia, se saprà porre n freno al dilaga- 
re del vagabonaggio che imperversa a opera 
I telegrammi alla Regina Madre 
Sua Maestà la Regina Madre ha così 'tele- 


di tutti i sobillatori, di tutti i ciarlatani, di 

tutti gli sfruttatori della ignoranza del popolo, 
grafato al Sindaco di Roma in risposta al tele- 
gramma di omaggio che il comm. Apolloni 


riuscirà — ma a questa condizione soltanto — 
diresse alla. Maestà Sua: 


a rimettere in ordine le coso sue, più presto 
«Sono vivamente grata alle espressioni, di 


- ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno per 
comodità dei nostri lettori, apriremo gli 
abbonamenti estivi al POPOLO ROMANO. 

L’ abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad'un mese. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Continuano con crescente favore, del 
pubblico le recite di A, Sainati e dei suoi valorosi 
artisti del Gran Guignol. Anche ieri sera a teatro 
affollato dal miglior pubblico di Roma, l’illustre at- 
tore, nelle sue varie interpretazioni fu festeggiatis. 


simo. 


che non si creda, senza i lumi del Caro Cara- 
mitti e dei suoi compagni. 

Quindi è che il caro Caramitti, invece di 
perdere il tempo per dirci che cosa l’Italia 
deve fare per risorgere economicamente e per 
pagare i suoi debiti, farebbe bene a dirci come 
ha fatto Iui a governare così bene la sua coo- 
perativa o a pagarno i debiti. 


Ci dica queste.eose o smetta di fare il grande | augurio che Ella mi rivolge in nome del popolo 
uomo di Bate e di romperci... l’alto sonno | di-Roma ai cui sentimenti di affetto e alla cui 
nella testa! nota gentilezza di pensiero risponde riconoscen- 

- | fe il mio cuore». 2 


E'.da notare le molte migliaia di telegrammi 
inviati da Roma e da ogni parte d’Italia alla 
Regina Margherita, in numero di molto supe- 
riore al consueto, come manifestazione di' de- 
vozione e lealismo alla Casa Sabauda nei giorni 
di tentati disordini. - è 

Un equivoco del: “Popolo d’Italia, 

Il Popolo d’Italia equivocando sulla notizia da noi 
pubblicata e confermata poi dalla Stefani, relativa 
alla bomba fatta scoppiare sul binario ferroviario 
nei pressi di Caserta, ha pubblicato che a Roma, sul 
la linea ferroviaria, si era verificato un attentato. 
Riteniamo opportuno correggere l'equivoco, potendo 
assicurare che a Roma nessun fatto del genere si è 
avuto a deplorare. x Ss 

Il completo funzionamento ferroviario 

Da tutti i maggiori centri pervengono notizie che 
i treni notturni sono completamente partiti, che il 
traffico si svolge normalmente e che sono trascurabili 
le defezioni di pochi agentiimmediatamente sostituiti. 

Non vi sono stati incidenti degni di rilievo e gli 
attentati a stazioni e binari fatti da alcuni teppisti 
e criminali non han prodotto aleun danno. 

Da Milano il treno delle 0.5 è partito regolarmente 
tra gli applausi del pubblico. È 

Le stazioni e le linee continuano ad essere rigoro- 
samente sorvegliate, cd agli agenti è dato modo di 
trattenersi tra un turno e l’altro, negli stessi locali 
ferroviari, Il contegno del personale è superiore’ ad 
ogni elogio. ù 

Data la regolarità delle partenze dei treni non è 
stato necessario avviare la posta con le squadriglie 
di aeroplani, lo quali tuttavia sono partite secondo 
l'orario ed i percorsi prestabiliti, trasportando sol. 
tanto la corrispondenza ufficiale e compiendo lode- 
volmente servizio di perlustrazione. È 

Il servizio ferroviario oggi continua a svolgersi re- 
golarmente su tutto le linee, verificandosi soltanto 
‘qualche ritardo e diminuendo ancora il numero degli 

i agenti che non si presentano al cambio di turno. 


PER ASSOLUTA MANCANZA DI SPAZIO SIAMO 
COSTRETTI A RIMANDARE ALL’EDIZIONE SE- 
RALE GRAN PARTE DELLA CRONACA. NI 


cioe (ompro 


Piscola cronaca ‘ 


Telefono: Redazione 12-37 — Aumin 12-34 


Prezzi insuperabili an- 
chs pignorate, confron- 
tara offerta — Via. Pa- 
notteria, 15, int. 6. 


Dupiico investimento in via Apola Nuova — Il ne- 
goziante Furio D'Adrea di a. 36 ieri sera alle 22, men- 
tre percorreva sopra un carrozzino la via Appia Nuo- 
va; fu investito da un camion. All’urto il D'Andrea fu 
sbalzato al suolo riportando contusioni alla spalla 


stiva il giardiniere De Cesare Domenico di a. 75 ali. 
in via Ostilia 105 che riportò contusioni al capo. 

Entrambi vennero accompagnati all'ospedale di 
S. Giovanni e giudicati gnaribili m pochi giorni. 

Clamorosa rissa tra giovinastri. — Una clamorosa 
rissa tra alcuni piovinastri avvenne ieri sora alle 21.80 | 
in via Appia Nuova. Dopo uno scambio di vivaci 
parole venuti alle mani, riportarono lievi contusioni 
al viso, il meccanico Silvano Perpeis di a. 32 ab. in 
via S. Giovanni in Laterano 87 ed il falogname Ange- 
lo Fanciulli di a; 24 ab.in via S. Giovanni in Laterano 
43. L'intervento di tre agenti doila Delegazione Ap- 
pia, pose termine alla scenata èd i due feriti turono 
accompagnati all’osp. di $. Giovanni giudicati gua- 
ribili in pochi giorni. 

Improvvisa morte di un avvocato, — L'avv. Giu- 
seppe Sbadella di a, 55 ab. in via Muzio Clementi, 
ieri mattina in via Due Macelli fu colpito da improv: 
viso malore. Adagiato in una vettura pubblica, ed 
accompagnato all’ospedale di $. Giacomo, cessava di 
vivere durante il percorso, Il cadavere è rimasto a 
disposizione dell'autorità giudiziaria, 


AL MODERNISSIMO | 


OGGI ULTIME REPLICHE DE: 


di avveduta solerzia e di abnega- — 
Per l'onorificenza meritata vadano al neo-commen- ; 


Nena 


L'IMPERATRICE 
= 


| 
| 


domani premières de: 
- Matilde DI MARZIO - Andrea MABAY 


bra che passa = 


interpreti + 
IRSRSE TZ TEL go let Ri SALTO CUT Se Sg BT e Ne ter lo 


VAS AGG ESA 

Questa sera 19 rappresentazio! pro- 
tagonista Ettore Petrolini. La parte di Poppea sarà 
sostenuta dalla signora Bartoli e quella di Egloge 
dalla signorina Fulvia. i 

Si replicherà a grande richiesta la commedia mu-' 
sicale: Acqua salata. 

Eliseo. — Questa sera la Compagnia diretta da 
G. Riccioli eseguirà con il suo meraviglioso corpo 
di ballo Za denza delle ore dell’opera Gioconda e la: 
celebre pantomima L’histoire d'un Pierrot che tanto! 
successo ha ottenuto nella bella interpretazione di: 
tutti gli artis'i, e sopratutto, per la brillante esecn-' 
zione orchestrale diretia dal maestro Consorti. .; 

Mercoledì Addio Giovinezza e quanto prima Grand 
Hétl (Mica so’ micco) di Caucci e Ferrero. È 

Sala Umberto I. — Manara il comico esilarante, 
Alba Primavera la diva delle dive, Fiorini il fine: 
cantante, i 3 Giachi meravigliosi acrobati, i 4 Limas,! 
corretti danzatori, la bella Vera Prinia ed altri; 
splendidi numeri formano l'eccezionale programma 
di stasera, bi 

IL PROF. GABBRIELLI AL < MARGHERITA » ! 
nizierà stasera alle 9.30 la serie delle sue sedute scien» 
tifiche di telepatia. ì 

l'illustre scienziato, che ha veramente eolissato i: 
notevoli successi di Pickmann, è impazientemente, 
atteso, poichè la sua fama di ultrapotente ha di già 
compiuto opera di suggestione nel pubblico di Roma, ; 


Spettacoli di stasera. 


Quirino. — L'uomo misteriso, ore 21. 
Nazionale. — La Favorita, ore 21.15. 
Adriano. — It venditore di uccelli, ore 21.15. 
Manzoni. — Nerone - Acqua salata, ore 21,15 
Elisco. — L’histoire d'un Pierrot, ore 21.15 
Metastasio. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30. 
Salone Margherita. — Seduta sperimentale di te-  — 

lepatia del prof. Gabbrielli, ore 21,30. i 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17,90 

in poi, ed alle 21,30. x 


RMAZIONI. 


Nelle stazioni e lungo le linee regna ordine perfetto;i 
e continua ovunque il lodevole contegno del perso- 


nale. 


IN MARGINE ; 


Dopo esserci concessi quindici giorni di sciopero; 
particolare per protestare civilmente contro il ter- 
mometro, che saliva come un caro-qualunque, sia-' 
mo ritornati ieri nella capitale dove ci attendeva la! 
più gradita delle sorprese; abbiamo potuto prende-; 
re il tram senza appendercì ad un gancio esterno 
qualsiasi e nessun vetturino ci ha invitato ad andarci! 
a far ammazzare insieme ai nostri poveri caduti.| 

Se la grande manifestazione contro l'intervento) 
di quesia mite Italia nelle cose dì Russia non avesse 
raggiunto che questi risultati, avrebbe raggiunto già 
molto e dimostrato di essere veramente un’azione ci-| 
vile e cosciente. Temiumo tuttavia che l'effetto non' 
sia duraturo e che non tarderemo molto, almeno in 
questa capitale, ad essere nuovamente invitati a far-' 
ci ammazzare, soli od accompagnati, sia dai tram 
che dai vetturini. i 
- Pazienza ! Tanto î più disillusi non saremo certa» 
sente noi. Vi è qualcheduno, ‘più d'uno, oggi in Ita-' 
lia, che non è contento, e ce ne dispiace perchè noi 
vorremmo veder tutti contenti. Certo sarebbe stato 
bello, per protestare più efficacemente contro la guerra 
che è finita, incominciare ad ammazzarsi un poco 
fra noi; certo sarebbe stato bello, per protestare più 
efficacemente contro le distruzioni apportate dalla 
guerra, distruggere quel poco che è rimasto. Ma la 
completa felicità non è di questa terra ed î buoni ita-. 
liani arrivano ad essere due volte buoni, ma trovano! 
che Vesserlo addirittura è esagerato. È 

La Russia è un bellissimo paese ed î suoi ordina» 
menti altuali sono dei bellissimi ordinamenti. Lenin! 
e Trotsky sono delle figure magnifiche degne di eccitare! 
Pambizione di tutti i Leninini e Troskyni pacsani,i 
ma bisogna aver pazienza; l’Italia è una paese arretrato 
in modo da far schifo e che, non ostante il 8 acro fuoco’ 
del Worwaerts! ‘milanese-romano, non si decide ai 
capire che è giunto ormai il momento di swicidarsi! 
perchè sul suo cadavere pal good 0 Trotskymo, 
possa lietamente gavazzare. ci Ro 

Pareva che si fosse cominciato bene. Qualche sao- 
cheggetto era andato mica male. Aggiungendovi qual. 
che scioperelto si poteva sperare di ridurre questo! 
paese, uscito glorioso, mabisognoso di calma e di lavoro,| — 
da una lunga crisi, alla fame più acuta e alla miseria: 
più squallida, e finirlo. È 

Il momento era ben scelto. Ancora abbiamo della 
grane a Parigi e bisogna approfittare di tutto. Gli în»! 
glesi si rifiutano di aderire, $ francesi mollano all’ul= 
timo momento, ma è nostri, gente di cuore e dì fegato, 
tengono duro. T'uito ciò è bello, e sarebbe stato degno di 
miglior successo. i 

A moi piange il cuore. E° sempre doloroso vedere 
gente che fortissimamente vuole, rimanere con un pugno, 
di mosche in mano. Peccato che în Italia sia stato così 
trascurato l'insegnamento della lingua russa perchè 
chi sa quanta gente— visto che qui non è aria— avrebbe 
potuto andare în Russia, Ma forse laggiù î posti buoni! 
apt cf di: x N di i 

via noi non disperiamo. Nessuno dispera. A 
gemmo sul Worwaertst che la manifestazione des ) 
l'intervento in Russia ha avuto un successo colossale,' 
tale da jar tremare dalla gioia tutti i mugykos, ed uno 
svolgimento civile, non ostante le provocazioni del go- 
verno borghese bieco e livido, perchè il borghese è non 
solo grasso, ma bieco e livido, mentre, come ognun sa; 
il bolsceviko è grasso anche lui — è un regime che in 
grassa tutti — ma gaio e roseo. * È 

Ed il buon italiano, il quale, sel suo buon senso pra= 
ticoy comprende che, dopo una erisî come quella atira» 
versata, l’unica soluzione per campare è quella di lavo» 
rare e dî far economia, sì metterà a lavorare eda far 
economia, sorridendo dell’affannoso travaglio di coloro 
che intendono turlupinarlo promettendogli l'abbondane. 
sa dall’ozio, dallo sperpero, dal disordine e dalla distru- 
zione. pre 

I Leninini ed è T'roskyni paesani devono convincersi 
che è loro concittadini sono i più scettici della terra. 
Nessuno li ha mai turlupinati oltre quel limite che essì, 
stessi permisero, T'ulte le volte che esagerarono li man 
darono a quel paese. x 

E° un consiglio questo che si può dare col 50%, di rie 
basso, visto il caro-buon senso, DI 


ULTIM'ORA DELLO SCIOPERO 


Dalle Provincie 


(8) TORINO, 21. — Incittà ein tutta la provim 
cia anche il pomeriggio è trascorso nella calme 
completa, I caffè, i bars, i ristoranti, gli alberghi ef 
negozi di generi alimentari sono ‘aperti. 3 

A Palermo domenica non vi fu sciopero essende 
stato deciso da quegli operai soltanto l'astinenza deà 
lavoro per lunedì. Ordine perfetto; funzionarone 
trams, vetture; le botteghe e i/negozi erano aperti, 

Forlì. Lo sciopero si é svolto anche oggi con calma, 
completa e fra l'indifferenza generale. 

Lecce. In città e in provincia anche la giornata dî 
oggi é trascorsa in calma assoluta. Quasi tutti gf 
operai si sono recati ovunque al lavoro da stamane, 
Non ha avuto luogo nessuna manifestazione a fa 


i = = 
À pero, ma în vari comuni sì sono avute 
‘ entusiastiche dimostrazioni pa riottiche. 

Taranto. La giornata é trascorsa tranquilla, I pub- 
blici servizi hanno funzionato regolarmente, Tutti i, 
‘negozi sono aperti e tutti gli operai hbannolavorato. 

+. Per iniziativa del Fascio dell'ordine molti citta» 
dini e rappresentanze con bandiere e musica sì sona 
‘recati all’uscita degli arsenalotti per applaudirli per la; 
‘loro mancata adesione al tentativo di seiopero. Un, 
lungo corteo, al quale hanno preso parte anche gli 
arsenalotti, ‘ha. percorso la città inneggiando al Re 
\ed_all’Italia. 

La città è tutta imbandierata. 

Messina. Giornata completamente calma. Tuttà 
: gli operai hanno lavorato. I trams elettrici sono pa- 
‘i wesati con bandiere tricolori. I negozi ed i locali pub-. 
blici sono, aperti, e sulle.vetrine larghe striscie'di car- 
'ta portano seritto : Viva l'Italia! 
. Sulle mura della cjttà striscie di carta portano le 
scritte: Viva l'Esercito! Vivall’Italia! 

Dalla provincia giungono notizie che ovunque. 

‘si è lavorato. Dappertutto regna calma. 

Alèssandria. La giornata è passata calma in tutta, 

«la provincia. Non si è avuta nessuna manifestazione 
“pubblica. 
Brescia. La giornata di oggi è trascorsa tranquillis.. 
sima. Stamane il lavoro è stato ripreso in tutti gli 
{stabilimenti della città coll'intervento di numerosis- 
simi operai. Tutti î negozi sono aperti. Funzionano 
regolarmente il telegrafo, la posta, le tramvie citta. 
, dine e anche quelle provinciali. 
Anche in provincia regna completa calma. 
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Soldati italiani .e inglesi a Londra 
) e a Bruxelles - 


: (S) Londra, 19. — Il grande corteo trionfale 
idella Vittoria ha sfilato oggi a traverso le vie di 
Londra, splendidamente decorate di bandiere e di 
emblemi, fra un entusiasmo senza precedenti. 

Tutti i distaccamenti che hanno preso parte allo 
sfilamentò hanno ricevuto dalla folla una entysiasti- 
ca accoglienza. Il distaccamento itàliano é stato sa- 

‘Jutato da un vero delirio di acclamazioni. Il generale. 
«italiano Montuori e il suo stato maggiore hanno su-. 
'scitato al loro passaggio ovazioni indescrivi 

Il distaccamento italiano era così composto': gen. 
{Montuori coi generali Berutto, Pittalugo, Giri, Cor- 
;dero di Montezemolo, Carlia, Pavari; seguiva una 
«musica reggimentale e venivano poi le compagnie 
di soldati e marinai. . 

i, Il contingente italiano di circa 900 uomini con 
;60 ufficiali, si 6 dimostrato veramente magnifico 

r la marzialità dell'aspetto, la vivacità del passo» 
je la marcia ordinata dei soldati, dei quali un gran 
numero decorati al valore e per le belle e gloriose 
‘bandiere spiegate al vento. La folla ha manifestato 
;la sua simpatia e la sua ammirazione ai soldati ita- 
‘liani ‘tribitandò loro continui fragorosi applausi 
lungo tutto l'immenso percorso. 

YI soldati italiani hanno rilevato con viva soddisfa. 
jzione l'abbondanza di bandiere italian eche adornava». 
no così gli edifici pubblici come quelli privati e che 
erano in numero forse superiore a quello delle altre 
grandi potenze alleate. 1A C 

Gli ufficiali, interrogati al termine della marcia 
sì sono dichiarati soddisfatti dello atte) e delle 

«manifestazioni di simpatia e di cordialità ricevute 
da quando hanno posto piede in Inghilterra. | — 

($) Bruxelles, 19. — I soldati !della Brigata Alpî 
sono giunti accolti con grande entusiasmo e si 
irecati' alla caserma dei granatieri ove sono stati 
ricevuti fra vive acclamazioni. — È 

Il colonnello Philippe, comandante del reggimento 
granatieri, ha invitato a colazione tutti gli ufficiali 
italiani, i di 
:. Sono stati scambiati amichevoli brindisi fra il co- 
.Jonnello Philippe e l'addetto militare italiano gen. 
“Brancaccio. 


‘ La fanteria marina di San Marco 
© (Sì Bruxelles. 21, — E° giunto a Bruxelles una 
.rappresentanza della brigata di fanteria di marina 
«S. Marco s di Venezia, che viene per partetipare al» 
| la rivista di domani 22. ; A 
La banda del 515 Regg. di fanteria, italiano ha dato 
ieri al Parco di Bruxelles un Frillante concerto, al 
quale assisteva una grande folla che acclamò caloro- 
| samente i soldati italiani. 1 


: Borse e Mercati 
È £ | 
sar | MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Consolidato 3.50 % netto (1906) Con godimento 
Jin corso 83.98 
i Consolidato 5 % netto Con godimento in corso 
Lo ; 
i ; ‘BORSA DI ROMA — 21 Luglio 
| Rend. Tt. 3.4 % cont. 84.32 % fino 84.25 a 84.42 
:3% — Consolidato.5% cont. 91.20 a 91.224 fine 91.25 
(8 91,20 a 91.25 - Banca Commerciale 1157 a 1150 — 
Credito Ital. 772 — Banca It, di Sconto 634 a 6352 634 
!- Meridionali 614 a 618 a 617 — Nav. Gen. Italiana 
860 a 857 a 859 a 850 a 853 — Tramw Omnibus 177 a 
'176 — Ansaldo 237 - Ilva 235 — Eridania 519 a 516 
'a 518 - Zuccheri Romani 72 % a 73 — Carburo di 
‘calcio 1140 a 1137 — Elettrochimica 142 — Gas di Ro- 
‘ima 855 — Fiat 560 a 558 a 565 a 553 a 559 — Cotonerie 
1108 %— Kerka 360 a 355 a 317. 355 
«Mercato fermo in apertura chiude più calmo. 
Cambi: Londra 37.85 - Svizzera 152 - New-Jork 
8.68 
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| Borse italiane - 21 Luglio 1919 


| ‘VALORI Genova i Mil:no Torino Fienze 
81 30 
9120 
1480 — |) 
1156 — 
772.50 
113 50 
634 70 
262 — 
613 — 


‘Rondita 84% 
Consol. 5% 
(AB. Itatia 


‘» B Roma" 
! a Ital. di So. 
Ferriore Ital 
Mediterranee 
Meridionali 
.Aco. Terni | 
Venete 
‘Rubsttino 
‘Raffinetio 
“Ansaldo 
id Savona 
Soc, Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi: 
New York 
‘Francia 
Londra 
Svizzera 


854 — 
-483 — 
234 5) 
- 234 50 
151 25 
516 — 
564 — 
325 — 


870 
122 50 
37 95 
154 — 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Pop. Romano è. 

Genova, 21 (ore 15.30). — Reudita 84.30 — Conso- 
lidato 91.20 — Banca Italia 1480 - Commerciale 1155 
Credito Ital. 771 -'Banca Sconto 534 - Banco Roma 
113.50 - Meridionali 616 - Mediterranea 262 — Ru- 
‘battìno 854 - Lloyd Sabaudo 455 - Eridania 516 - 
Raffineria 482 - Thd. Indigena 564 - Ansaldo 234.50 
Uva 234.50 - Elba 826 - Metalli 155 — Fiat 562 — 
Diritti Fiav 105 — Marconi 188 — Aedes 11 — Snia 
105.50, | 


[I Tratto di paco cllst 


e 


(Dalla ediciame di iersera) 


(8) Parigi, 21, — Il Segretario generale della Con. 
ferenza, Dutasta, accompagnato da Amnavon si è 
recato a Saint Germain ed ha comtmicato al Capo 
della Delegazione dell’Austria tedesca. Renner le 
clausole complementari del Trattato di pace col. 
VAustria. 

Erano presenti i Capi delle Missioni alleate. 


Le condizioni 


(8) Parigi, 20. — Ecco un sunto delle nuove clau. 
sole delle condizioni di pace con l’Austria : _ 

PARTE SECONDA. — Le frontiere fra l’Austria 
da una parte e l'Ungheria e la Ceko-Slovacchia dal- 
l’altra sono state modificate in moda da comprendere 
entro.i confini dell'Austria i territori abitati da po- 
polazioni di lingua tedesca. Una testa di ponte è 
stata creata a sud di Presburgo sulla riva destra del 
Danubio. Una lieve rettifica è stata fatta nella're- 
gione di Gmund. 


I territori. all’Italia 


PARTE TERZA. — Sotto la. rubrica Italia le 
clausole politiche prevedono Je condizioni nellequali. 
gli antichi territori aus riaci attribuiti all’Italia 
sino da ora. e in virtù delle delimitazioni delle 
ron'ie:e alle quali si procederà ulteriormente, pas- 
sano sotto la sovranità itallana, e precisano partico» 
larmente le condizioni nelle quali i sidditi giù au- 
striaci acquisteranno la nazionalità italiana. 

Sotto la riserva di quanto è disposto nella. parte 


nona (clausole finanziarie), il Governo italiano su- } 


bentra in tutti i diritti allo Stato austriaco su tutte, 
le linee ferroviarie esercitàte dall’Amministrazione 
di tale Stato esistenti nei territori trasferiti all’Ita- 
lia. Il materiale rotabile italiano confiscato dall’Au- 
stria al principio delle ostilità sarà restituito. Infine 
è stipulato che nessuna somma sarà dovuta all’Ita- 
lia; per il fatto della sua presa di possesso del Palazzo 
Venezia in Roma. 


Clausole militari jE 


PARTE QUINTA. — L'effettivo dell'esercito au- 
striaco non supererà i trentamila nomini compresi 


gli ufficiali e le truppe dei depositi. Nei tre mesi che ! 


seguiranno all’applicazione del trattato gli effettivi 
dell’esercito ‘austriaco dovranno essere ridotti alla 
cifra suddetta, Il servizio raflitare obbligatorio sarà 
abolito. L’esercito dovrà ezsero reclutato esclusiva» 
mente mediante arruolamento volontario. La pro- 
porzione degli ufficiali, compreso il personale del. 
Jo Stato maggiore e dei servizi speciali, non supererà, 
|: il veritesimo e quella dei suttufficiali il quindicesimo 
degli effettivi totali in izio, 
L'esercito sarà esclusivamente adoperato per. il 
mantenimento dell’ordine all’interno e per la sorve- 
glianza alle frontiere. Tutte le misure di smobilitaz- 


zione o che abbiano rapporto con la mobilizzazione i 


sono proibite. Tutti gli ufficiali dovranno essere uf- 
ficiali di carriera, Coloro che si trovano attualmente 
sotto le armi e che vi saranno mantenuti dowranno 
impegnarsi a servire fino all’età di quararit'àami. 
Coloro che saranno assunti posteriormente si împe 
gneranno a servire nell'esercito attivo per un perio- 
do di almeno venti anni consecutivi. È 
I sottufficiali e i soldati dovranno impegnarsi per 
un periodo di dodìci anni consecutivi al. minimo, di 
cui sei anni almeno in servizio sotto le bandiere. 


Nei tre mesi che seguiranno alla data dell’applîca- è 
zione del trattato, l'armamento dell’esertito austria. ‘ 


co, gli approvvigionamenti e le munizioni saranno 
ridotti secondo Ì programma di cui il trattato dà i 
particolari. Le quantità eccedenti saranno consegnate 
agli alleati. La fabbricazione di qualsiasi materiale 
da guerra avrà luogo în una sola ofticina. Questa sarà 


esercita dallo Stato, che ne avrà la proprietà. Tutti ; 


gli altri stabilimenti similari saranno chiusi o tra- 

sformati. Naz tp: % 
Qualsiasi importazione ‘od esportazione di armi o 

di munizioni de guerra ‘di oghi specie serà interdetta. 


Riparazioni 

PARTE SETTIMA. — I Governi alleati ed asso. 
citi dichiarano e f'Austria riconosce che l'Austria 
 i\suoi alleati sono responsabili dello perdito e dei 
danni subiti dai Governi alleati ed associati e dai 
loro sudditi în conseguenza della guerra che fu loro 
imposta dall’aggressione deli*Austria e deì suoi al. 
leati. Pur riconoscendo che le risorse dell'Austria 
sono insufficienti per effettuare una completa ripa- 
razione, i Governi alleati ed associati esigono dal- 
l’Austria e questa si impegna a che siano riparati i 
danni arrecati alla popolazione civile delle Potenze 
alleate ed associate e ai loro-beni. Le categorie dei 
danni per i quali si esige là riparazione sono le stesse 
che quelle enumerate nel Trattato di paco con la 
Germania. , 1 

L'ammontare dei danni sarà. determinato dalla 
Commissione per le riparazioni prevista nel Trat- 
tato con la Germania. La Commissione costituirà 
una sezione per Je questioni speciali sollevate dalla 
applicazione del Trattato con l'Austria. La Sezione 
comprenderà i rappresentanti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della Francia, dell’Italia, della 
Grecia, della Polonia, della Romenia, dello Stato 
Serbo-croato-sloveo, e della Ceko-slovacchia. Le 
quattro prime Potenze nominano ciascuna un dele- 
gato che disporrà di due voti ; le altre cinquo designa» 
no ogni anno un delegato comune. 

La Commissione farà conoscere all'Austria prima 
del 1921 l'ammontare del suo debito. Essa. stabilirà 
lo stato dei pagamenti, prevedendo le epoche e le 
modalità dei versamenti da parte dell'Austria per 
un periodo di 30 anni a datare dal primo maggio 
1921 per quella parte di debito che le sarà stata as- 
segnata dopo che la Commîssione avrà valutato se 
la Germania è in grado di pagarè il saldo deli'’ammon- 
tare complessivo dello somme reolemate contro la 
Germania edisuoi alleati e verificato dalla Commis- 
sione posteriormente al primo maggio 1921. 

Spetterà alla Commissione per le riparazioni, dopo 
Jo studio delle risorse e della potenzialità dell’ Austria, 
di estendere il periodo e di modificare le modalità 
dei ‘pagamenti. A titolo di riparazione immediata, 

«l’Austria pagherà nogli anni 1919, 1920 e durante i 
4 primi mesi del 1921, secondo le modalità previsto 
dalla Commissione, una somma ragionevole stabilita 
dalla Commissione stessa, * $ + 

Come|garfinzia e riconoscimento del suo debito, 


l'Austria consegnerà alla Commissione per lo ripa.” 


razioni buoni al portatore pagabili in corone oro. 


Pagamenti 


I buoni saranno emessi in 3 gruppi : l'uno sarà 
emesso prima del primo maggio 1921 è comprenderà 
buoni senza interesse ; il secondo comprenderà buo- 
ni i quali da) 1921 al 1926 daranno un interesse del 
2. % © dopo il 1926 un interesse del 5 % più1% 
per ammortamento sull'importo totale della emissio» 
ne ; il terzo gruppo comprenderà buoni al 5 %. L'ul. 
tima emissione avrà luogo quando la Commissione 
avrà accertato che l’Austria potrà fare il servizio 
degli interessi e dei fondi di ammortamento. L’am- 
montare dei versamenti sarà ripartito dai Governi 
alleati ed associati secondo proposte determinate 
anticipatamente e fondate sull'equità e sul diritto 
di ciascuno. 

Il Governo austriaco fornirà alla Commissione tutti 


j i documenti e le informazioni di cui potrà aver bi- 


‘ Asburgo e da 


sogno. Oltre. questi pagamenti l'Austria i impegna 
ad effettuare la restituzione del danaro preso, se- 
questrato, ecc. nonchè la restituzione degli oggetti 
di ogni specie e dei valori sequestrati a asportati pure 
chè la loro identificazione sia possibile. 

L'Austria riconoscéndo il diritto degli alleati di 
esigere la sostituzione, tonnellata per tonnellata e 
categoria per categorie, di tutte le navi perdute. e 
danneggiate in seguito a fatti di guerra, cede ai go- 
verni alleati ed associati tutte le navi mercantili; 
i battelli da pesca e la flotta in costruzione appatte- 
nente a sudditi dell’ox-impero austriaco. Queste 
navi saranno consegnate entro due mesi alla Com- 
missione per le riparazioni. 

Per compensare lo perdite di tonnellaggio fluviale 
subite dus&nte la guerra dalle potenze alleate ed 
associate, l’Austria si impegna a cedere alla Commis- 
sione la flotta tluviale fino alla concorrenza del 20% 
del totale della flvtta stessa quale era al 3'novembre. 
1918. 

1 potenzo.aleate ed agsociate esigono e l'Austria 
accetta, che a titolo.di riparazione parziale l’Austria 
‘devolva le sue risorse economiche' alla restaurazione 
materiale delle rogioni invase. 

Nel termine di 60 giorni a datare dall’entrata in 

' vigore del Trattato i Governi interessati consegne- 
ranno alla Commissfone per le riparazioni le liste in» 
dicanti gli animali, le macchine, il materiale ecc. 
sequestrati o distrutti dall'Austria e che i Governi 
desiderano vedere restituiti in natura nonchè Io li- 
ste dei materiali da ricostruzione, delle macchine, 
dei mobili, ecc. che desiderano siano fabbricati in 
Austria a titolo di riparazione. Queste liste saranno 
esaminate e si terrà conto della possibilità per 'An- 
stria di soddisfare alle esigenze che esse conterranno. 


Materie prime 
A titolo di anticipoimmedia‘o, l’Aus'ria consegne- 
rà ell’ Ialia ed alla Se bia nei tre mesi che se- 
guiranno alla ratifica del trattato, un numero deter: 
minato di vacche, giovenche,. tori, vitelli, buoi, suini, 
cavalii e montoni. L’Austria darà pure a ciasenn Go» 
verno alleato ed associato il diritto dî opzione per la 


consegna annunle, durante 5.anvi, di legno, ferro; ma- . 


gnesite in quantità che saranno in un dee. minato rap- 
“porto con l6 importazioni di prima della guerra, pro- 
‘venienti dall’ Austria-Ungheria; in ciascun paese al- 


| leato'ed associata. 


Consegne e restituzioni 
L'Austria rinuncia a favore de'llTtalia ai .cavi 
sottomarini e alle parti dei cavi che collegano*i serri- 
tori italiani e a favore delle Potenze alleate ed asso- 
ciate a tutti i cavi che coll 0 gli altri territori. ce- 


duti dall’Austria. Questa si impegna a restituire tut- | 


ti gli archivi, documenti, oggetti d’arte, nonchè tuti 
to: îl materiale scientifico e ie tolto da- 
territori invasi 0 ceduti e consegnerà pure, senza ri- 
tardo,tnttì gli archivi'ufficiali dei territori ceduti, tut- 
ti gli archivi, documenti e atti storici in possesso di 
istituzioni pubbliche- clie interessano direttamente 
la storia dei territori ceduti e cha sono stati asporta- 
ti durante gli ultimi*dieci anni. Perquanto riguar 
da l'Italia quest'ultimò periodo! risalirà fino al 1861: 
Quanto agli oggetti: artistici, aroliecIogici, soienti- 
‘fici e ‘storici provenienti da collezioni che banzio 
anticamente appartenuto al Govetfiò 6 alla Monar- 
i chia austrosungarica, l’Austria si impegna a nego 
ziare gon lo Stato interessato un'accordo amichevole 
per il ritorno nel loro paese di origine, a titolo di re- 
ciprocîtà, di tutti gli oggetti che dovrebbero, far par- 
‘te del patrimonio delle regioni cedute. : 
Quanto ai manoscritti asportati dalla-‘Casa di 
3 altre dinastie dall’Italia, dal Belgio, 
dalla Polonia e dalla Celo-Slovacchia, un Comitato 
‘ composto di tre giuristi nominato dalla Commissio. 
ne per le riparazioni; esaminerà, nel termine di un 
‘anno, le gircostanze/inelle Quali talio ggetti furono 
29) i e ne ordinerà.la-restituzione'se la loro espot:= 
tazione. fu illegale."La lista de@Mroggetti previsti 
comprende fra gli ‘altri : per la Tosdana i gioielli del- 
la Corona e parte: dei-ricordi della famiglia Medici ; 
iper Modena : La Vergine di Andrea del Sarto e tre 
} manoscritti; per \Palèrmo : glì oggetti del te: 
simo secolo esegnibi per i Re normanni ; per Niipoli : 
98 manoscritti tolti nel 1716 ; per il Belgio : vari og- 
getti e documenti asportati nel 1794 ; per la Polonia : 
la coppa in oro del Re Ladislao IV° asportata nel 
1792; per la Ceko-Slovacchia : vari manoscritti 
storici tolti al Castello reale di Praga. 


Clausole. finanziarie 


PARTE NONA. — Sotto riserva di deroghe da 
accordarsi dalla’ Commissione per le riparazioni, 
viene stabilito un privilegio di primo rango su tutti 
i beni e tutte le risorse dell'Austria cer il pagamento 
delle riparazioni e degli oneri risultanti dal Trattato. 

Questo privilegio viene esercitato nell'ordine se- 
guente : costo degli eserciti d'occupazione, riparazio 
ni ed‘altri onerì. Tuttavia il pagamento degli approv- 
vigionamenti dell’Austria e tutti gli altri pagamenti 
sarammo richiesti, qualora i Governi alleati ed asso- 
ciati lo decideranno, nella misura che da essi sarà 
giudicata necessaria. 

Fino al 1° maggio 1921 l’Austria non potrà espor. 
taro alcuna quantità di ero senza il consenso della 
Commissione per le riparazioni 

Uli Steti aì quali sararmo. trasferiti territori au- 
striaci e quelli che saranno formati in seyuîto allo 
smembramento dell'Austria, compresa la stessa Re- 
pubblica austriaca. dovranno assumere la loro parte 
del debito austriaco di avanti guerra, dehito parantito 
dalle rendite delle Ferrosie, delle miniere di sale e 
di altre proprietà. Sarà fissata a cura della Commîs- 
sìone per fe riparazioni la parte di debito che verrà 
attribuita a ciasenno di tali Stati. 

Tl detit dell’ex-Fmpero, risultante dai prestiti non 
garantiti sàrn egnalmente ripart'to dalla Commis- 


sione per le riparazioni fra eli Stati concessionari dei | 


territori austriaci secondo la, proporzione esistente 
ira le rendite dei territori ceduti e quelle della tota- 
lità degli antichi territori austriaci, esclusa la Bosnia 
Erzegovina, prendendo per base dei calcoli la media 
dei tre anni finanziari 1911, 1912 e 1919, 

Gli Stati concessionari di un territorio dell'ex Im- 
pero austriaco, fatta eccezione per la Repubblica 
austriaca, non saranno tenuti ad alcun obbligo ine- 


rente al detito di guerra dell’ex Governo austriaco. | 


In compenso i rappresentanti di questi Stati e i loro 


sudditi non potranno avanzare alcuna pretesa verso * 


ogni altro Btato, compresa l'Austria. per i titoli dei 
prestiti di guerra che i Governi e i loro sudditi hanno 
in loro possesso hei limiti de loro rispettivi territori. 
+ La parte del debito di guerra. i titoli del quale si 
trovavano anteriormente alla iîrma della pace tuori 
dell’ex Impero. resterà a carico della sola Repubblica 
austriaca, 

Tutti i titoli dei prestiti di guerra saranno stampi- 
gliati nei termine dei due mesi col timbro deflo Stato 
che li raccoglierà. Saranno quindi cambiat) con cer- 
tificati ed inviati alla Commissione per le riparazioni. 

1 biglietti della Ranca austro-vngarica circolanti 
nei territori distacte:i “ell’ex Impero austriaco, 
saranno, sc già’mon sono stati, stampigliati nel ter 
mine di due mesi a datare dalla firma del Trattato a 
cura dei Goverm degli Statì concessionari di questi 
territori. 

Nel termine di 12 mesi a datare dalla firma del 
Trattato di Pace questi biglietti saranno cambiati 
contro una nuova moneta e consegnati due mesi dopo 

+ alla Commissione' per le riparazioni. ) 


: polo Romano. 


use - : 
Le Banca stessa sarà liquidata a cura pa 
missione per le riparazioni s partire. dal si, 
seguirà la firma del Trattato. Le condizioni alle q1 sa 
sarà ‘effettuata questa liquidazione sono regola: 


i loro dettagli o ga 
°° gli Stati ai o sono trasferiti territori austriaci 
e gli Stati formatisi in seguito allo prora = 
dell'Austria, acquisteranno in piena » 
limiti dei TIE ca, i beni del Governo anta 
antico ed attuale, compresi i beni della Corona Li 
beni privati dell’ex:famiglia imperiale. n DE Ì 
questi beni sarà fissato dalla Commissione per le 3A 
parazioni e sarà portato a oredito: dell’Austria ne 

to delle riparazioni. > 
“gli femzobii ©. gli altri beni rappresentanti 2%; 
interesse storico di prim'ordine già appartenuti e 
Polonia, alla Boemia, alla Croazia, alla Slovenia, coni 
Dalmazia; alla Bosnia, e alla Erzegovina, pda 
bliche di Praga e di Venezia e ai Principati vesco; fa 
di Trento e di Bressanone potranno essere trasferi! 
gratuitamente. i 

Lo stosso dicasi per le scuole, per gli ospedali = 
le pie istituzioni ell'ex-Monarchia e per Je' foresi 
già appartenute all'antico regno di Polonia. 

L'Austria rinuncia a tutti i diritti in tutto le orga- 
nizzazioni finanziarie ed economichevaventi carattere 


‘internazionale di controllo e di gestione e fonzionanti 


in uno dei paesi alleati in Germania, in Ungheria, in 
Bulgaria, in Turchia, e nell’ex-Impero russo. 
L'Austria s'impegna a pròcedere su domanda della 


«Commissione per le riparazioni alla espropriazione 


di tutti i diritti che i suoi sudditi possono mer si 

i impresa di utilità pubblica e in ogni concessioni 
1a) paliat summenzionati come pure. nei territo ri di- 
staccati dall’ex-Monarchia o nei territori posti sotto 
mandato. I diritti o gli interessi così espropriati sar 
ranno trasferiti alla Commissione nel terntine di sei 
mesi, rimanendo a carico dell Austria di indennizzare 
quelli dei suoi sudditi che si troveranno per questo 
fatto spossessati. 

L'Austria s'impegna inoltre a consegnare nel ter- 
mine di un mese a datare dall'entrata in vigore del 
Trattatoy la somma in oro depositata nella Banca, 
Austro-ungarica a copertura tera prima emissiohe 
di carta moneta del o turco. 

L’Austria rinuncia a tutti i benefici che lo derivano 
dai Trattati di Brest Litovsk.di Bularest'e trasferisco 
ai Governi alleati ed associati i crediti ei diritti alle: 
riparazioni che essa vanta contro i suoi ex-alleati. 

Regolamenti finanziari riguardanti le Banche, lo 
Compagnie d'assicurazione, le Casse di Risparmio, la 
Cassa Postale di Risparmio, gli Istituti di Credito 
Fondiario, le Società di mutui ipotecari, eto., del- 
Pex-Monarchia, regolamenti pesi necessari dallo 
smembramento dello Stato Austro-Ungarico, saranno’ 
stabiliti d’intesa fra i Governi interessati. : 

So l’aedordo é impossibile la Commissione per le 
Riparazioni nominerà uno o più arbitri che decide- 
rarno senza appello. È 

La Repubblica austriaca non prenderà a sno lord 
il servizio delle pensioni spettanti ai sudditi dell'ex- 
Impero divenuti cittadini di altri Stati. 

Ferrovie 

‘ PARTE DODICESIMA. — La sorte delle ret- 
ferroviario dell’ex-Monarchia concesse a Compagnie 
privato é regolata in un articolo speciale. Per ogni 
rete ferroviaria dovrà intervenire un accordo fra la 
Compagnia concessionaria e lo Stata sotto la sovra- 
nità del quale passa la rete stessa. Qualora non po- 
tesse giungersi ad un accordo, la divergenza sarò sot- 
toposta ad un arbitrato dal Consiglio della Società 
delle Nazioni. Nei riguardi particolarmente della 
Compagnia delle ferrovie dell'Austria Meridionale ‘e 
delle ferrovie Lombarde quest’arbitrato potrà essere 
domandato sia dal Consiglio d'amministrazione della 
Compagnia sia da un Comitato rappresentante i 
possessori di obbligazioni. 
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BAGNI e FANGHI 


DI 
= SALSOMAGGIORE = 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPIC 
\ ROMA - Via Plinio, n. 19 + ROMA 
i "è dad 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 


ENDITA ‘ALL’ASTA per conto del Contune da 
eseguirsi giovedì 24 alle ore 10 dì tutti i mobili 
letti ed altro che-trova: si depositati nel Magazzeno 
Comunale in via S. Sisto Vecchio (presso la passeg- 

giata ‘archeolugica). Il perito Vergantini Attilio, 
38-356 


I i ee 
| porogerertA Frera cavalli 2 4 qualunque 


prova bollo collaudo vendo subito V. Napoli 71 
13-355 


I E tz &® 
0” TIMO cuoiame prezzi convenienti, scala libretto 
edonsi, Ufficio Commissioni Capopi 74 11,360 


e——— eee eee 
AT 3A 25-35 lim. usine ballon smontabile, otti. 
mo stato qualunque prova vendesi. Rivolgersi 

Poli, via Cajo Mario-7 dalle ore 13 alle 14 23+359 


ROPRIEJE' de 500 hectaies, terrains culti. 
vés, villa, 56 chambres, bains, thermosiphon, 
& une heure de Florence, production de vin, blé, hui. 
le, bét»ril, à vendre trois millions sans réduction; 
revinu 6 %, susceptible d’une forte augmentation. 
—_—_—_eer—_ ‘°° 
NETTA princiére, hauts quartiers è vendre, bàti. 
ment ‘principal trois ‘tages avec grands salons 
parquet chauffage, trois bàtiments secondaires, 
jardin : pare magnifique d’environ 40.000 m.2. Oc- 
casion unique, Prìx 3.500.000. 
S'adresser: MM. Giulio Mosca e C., Agents du 
Corps Diplomatique, 124, Corso Umberto I. P, 329 


piavororii — Studio. esecuzione concerto 
nazional ed esteri. 
Pianipianola »rimarie tabbriche, garantiti: Negret- 
to Pue  \acelli 102? pp 


ABBERICATO redditizio. vicino centro spparta- 
mento con giardino libero subito vendesi esclusi 
intermediari scrivere Marchesi Amministrazione Po- 
17-297 
REPARAZIONE tecniche, classiche, elementari. 
Matematica, computisteria. Risaltati garantiti 
Boschetto 116, P. 332 
OTOCICLETTA 3% HP bollata 1.600 Macchina 
ingrandimento Ica» 300 - Scrivere « Ambrosi + 
Popolo Romano. P. 344 
|ÈÀZzc—;<x_;_;}{<x_xÈ;È_||hKÈ|{f'|N|;hìî}|;|;|Kj;j'f;;F;’"__'ec-=-s- 
Occasioni 

(ccAstONISSIMA partendo vendo automobile 


Scat 20-30, grammofono, macchina serivere nuo- 
Vissima, Corso Vittoriv 337 piano primo 


14-362, . 


pu TA È i 3 GENI 
TTURETTA monobloc 10 HP come 
Via Difraglia Via, Appia Nuova 121. 
THASSIS turismo 15-20 HP come nuovo 
Cprtreglia Via Appia Nuova 121. 


gres favorevolissima. Vendesi frack (abito, LA 


società completo) nuovo, pai 
quasi nuovo, visibile sartoria via, 
da convenirsi. 4 
IENDESI occasione matrimoniale, salottino, 
V pranzo, scrivanie pressa piante telefonare to i 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2.50 


Militaro affittasi ; en 
‘bene ammobiliati, Rivolgersi stazione Nettuno Maria] 


Brunamonti La 


Pt ma“ oz 

IGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, ape 

Biazio mobilato affittam villeggiatura, d 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p. 2% 


Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 


OMPRO o prendo in affitto un appartamento! 
pren al pianterreno (Rez. de Chaussée) 
almeno 5 stanze e Cisiopdirna esposto, ed er. 
In.caso d’acquisto sono-disposto-a comperare mobis 
lio Rivolgersi per offerte al sig. L. Rossi via Dus 
Macelli 12 42 Gi 
___—€—e eee 
EDO-locazione appartamentino due camere © cu. | 
cina contro: altro più grande. Sorivere : Lucci So. 
cietà Pubblicità: Quotidiani, Rasella 127 


cea eee é 3 
|FESETAMENTO Rico povembre 7 vani gaselete! n 
t-icità confort moderno veridesi — Spinelli. Via; 

Baglivi n. 3 (Viale della Regina) 16.34] 


— ee 
FFITTASI si orile app.to amm.to 2 camere letto p 
SI sign: oi Via di 


—————————I 
PARTAMENTO AMMOBILIATO. 9 vani, mo-|_ 
derno confort. Visibile 16-18, Sicilia 43 interno 4! 
18.354. | 
—_————————°_e‘‘dcttq 
fERCO subito APPARTAMENTO centrale di- 
istinto, 3-8 camere, vuoto eventualmente ammo.) 


trale, possibilmente ‘în giardino, Ingegnere Fenderl 
Héotel i 265-352 


lezandra, via Veneto 


AFFITTASI ammobiliato tt quat) 
tro stanze cucina Marco Aurelio 32 int. 9. 12-364 
vuoto signorile. sibilo, 
ore 17-18. Alibert, 1. (Margutta). P. STÙ 
FFITTO tre mesì a) ammobiliato». 
Piazza Vittorio. Scrivere Armanni Posta 10:383 


Camere e.Pensioni ||. 


bigliato; inoltre separatamente alelier, 4-7 vani, ci 5 Ù 
[| 


FrTASI 9) 


SE 
FRATELLI impiegati stabili cercano press@ | 


Brertciitine fruite conio due letti con pen= 
sione 0 sola camera. Indicare prezzo, tratta: 
scrivendo Dimuzio Montebello 54 interno 1 


per rente e e avide sense PE, E > 
‘QISTINTO, governativo, ‘stabile, cerca fino mese 
‘camera indipendente — qualsiasi località, purchà 

vicinissima lines tramviaria Società Romans - Inili. 
rizzare. offerte, indicando: prezzo: a Bertensara: Ame 
ministrazione dél «Popolo Romano» 26-G 
pensione riservata due pasti lire 7 ottimo. cuos 
co Rivulgersi Bar Zola XX Settembre  13-352 
pone: soli cercano camera. wuota con compdo 
cucina o mobigliata. Via-della Croce n. 29, 14-360 
volendo soli pasti.'Germanico, ‘172, scala 25, int. 
9, direttamente. * P..312 


Lezioni - Scuole - Collegi î 
A\GABELLI = Liceo - Istituto Ragjoneria Industriale 
- Licenza tecnica + Ripetizioni - Lezioni anche per. 
corrispondenza Capocci 22. 
e e e e e 
prean Genio Civile preparano rapidamente as- 
sistenti disegnatori anche p. corrispondenza. 
Istituto Gabelli. Capooci 22 telef. 93.05. 
PECIALI corsi rapidi assistenti disegnatori, an- 
che per corrispondenza,-Rivolgersi Istituto Gabellì, 
Capoccì 22 telef. 93-05. { 
——_—__—_——_—__—_—_—_— __—————— 
MATA ELEMENTARE, ha disponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 
10 3 
_--=->FT[|**"T"-=-]efr=rFeoeeee€: 


Offerte e domande d'impiego 
ABILI lavoranti modiste rifinite occorrono Ago» 
‘stini Campo Marzio 12 mezzanino. Buona retri- 
buzione lavoro continuo, ‘oltre assicurazione dotale 
di lire mille 20-337 
papRE tre figli Tobandonati madre ricerca anima! 
gentile sostituiscasi, alla pgri, cure materne, an-! 
damento modesto»distinto ménage. Fabrini Alfredo,: 
Posta, Roma. 21348 


IGNORINA signora cercasi presenza diri-. 
cia paesi pio’ diacoià. VANE NT ta 
Roma. 15-568 


DAD | 


Al 


18.358) : 


ET ‘© 
RICHIAMATO perito e commerciante dovendost. | 


‘congedare domanda rappresentanza per la proe' 
vineta di Barì, Si dispone csuzione, È 

Scrivere Positano - Via l'oscans 10, 
|NSEGNERE civile militare colonnello smobili» 

tato assumerebbe direzione tecnios  amministra»' 
tiva importante azienda pubblica sociale private. 
grande casa principesca trattative dirette premo’ 
notaio Signorellì Viterbo, 23-202 
pernoo serio e rimunerativo trovsino facilmente, 
© gh operatori di presa-vedute cinematografiche. Far. 
imparare presto e bene rivolgersi alla ciné-tecnics 
(Sezione scuola operatori) dalle 20 alle 21. Malizia 


Ugo via dei Gracchi 84, scala 2°, int. 5. Roma P.348 x 


Smarrimenti 
ANE LUPO 


cia, riportandolo Rayneri Via Mercadante 8 


LUJGI PLATTI. verente responsabile 


FA 


